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Venerdì 6 maggio 1949 


SOTTOSCRIVETE 


Cronaca di Roma 


LA PETIZIONE 


UN "REIROBOTTI-GA,. IN VETRINA 


Chi Da interesse a smobilitare 

complesso della Stefer ? 


Riuscirà a svegliare Rebecchini 
un'interrogazione del B. d. P. ? 


Mentre i cittadini attendono con i Perche seppoi tin-t iciagnra può ter- 


ansia i riluttati den'inchie-t.* sulla 
nclofi'ira di CiumPino. l’orsano mat¬ 
tutino di Reatino Carboni continua 
nella sua campagna tendente a di¬ 
moiti «ne l'inc. tpadla della STKFEFl 
n gn.tirc .1 servizio ti «inviarlo per t 
Castelli 

l/altro ieri, sotto il titolo di rubri¬ 
ca « netrohottega *. il suddetto gior¬ 
nale ha scritto una buona mezza co¬ 
lonna in questo senso, prendendo lo 
spunto, puramente occasionale, da 
un'interrogazione presentata al Sin¬ 
daco dai Consiglieri del Blocco del 
Popolo Cianca, Burdini, l.apiccirella 
o Mniinan. 

L’interrogazione non esprime altro 
che una legittima aspirazione, espres¬ 
sa già pubblicamente, dei lavoratori 
della STEFER 1 quali chiedono che 
tutti 1 sei vi/i ausiliari automobili¬ 
stici in, concorrenza con l’Azienda, 
ivepeano alia scadenza delle conces¬ 
sioni, a-segnate ad e-sa. 

Di qui l'indignazione deil'organo 
reahno II quale, fi a il lugubre e il 
faceto, arriva al punto di affermare 
! cl»c la STEFER, più che una società 
di trasporti e un’impresa di pom¬ 
pe funebri. Quindi, perchè ciò non 
sia pili, chiede che venga tolta la 
concessione alla STEFER c sia data 
od un privato qualunque. 

A questo punto, il • retrobottega », 
che per il suo nome e la sua fun¬ 
zione, dovrebbe stare appunto die¬ 
tro al negozio, in un lungo nascosto, 
ni buio, passa d'un balzo addirittu¬ 
ra in vetrina, mostrando a tutti dove 
l’organo mattutino vuole arrivare 
Per lo piu allo stesso punto dove 
Voleva arrivare un anno e mezzo fa 
* Il Tempo ■ con la sua campagna 
contro l'ATAC, a favore della CITA. 

Ora, stando cosi le cose, e cioè esi¬ 
stendo una certa deficienza nel ma¬ 
teriale della STEFER, non ci si do¬ 
vrebbe attendere altro che una ge¬ 
nerale presa di posizione da parte 
della stampa per indurre l'Amnuni- 
«trazione comunale a tirar fuori dai 
cassetti i molti piani, presentati da 
pm anni dalla direzione dcll’azjenda 
per riordinare 1 -servizi. rinnovare 
il materiale rotabile e per istituire 
una nuova, gr.tnde -dazione arrivi c 
partenze a Porta Maggiore. 

Se co-,1 non è. e perchè persone 
{interessate hanno qualche privato da 
[piazzare. Que-ta sarebbe la ragione 
più • umanamente • comprensibile, 
(altrimenti non si capiice perché un 
[giornale che sotto la tentata continua 
I ad autodefinirsi « del popolo - con¬ 
duca una campagna per di-perderc 
■ nn patrimonio notevole come quel- 
flo (iella STEFER. che è di proprietà 
jee non di quel popolo di cui alla 
i testata, del popolo romano. 

Da queste colonne, più volte ab- 
! biamo sollevato il problema Ultima¬ 
mente, nel corso di una conferenza 
; ftampa m Campidoglio, lo riponem- 
rno personalmente, a voce, all'inge¬ 
gnere Rebecchlni. Ricordiamo anco¬ 
ra qu, 1 suo imbarazzo nel «non» 
risponderci. D.-se come al solito. 
« stiamo vedendo, stiamo cercando «. 
Che co'-a? I piani dell'azienda nel 
fondo ^LehL'à quale cas-etfo? 

Non ^fc-remmo dare un significato 
«pecifico all'imbarazzo del Sindaco. 
E non lo diamo Vogliamo solo riba¬ 
dire la necessità e l’urgenza che il 
Comune pensi una buona volta a 
questa azienda, nell’tnteresse delle 
proprie casse, della cittadinanza e 
dello sviluppo turistico del Castelli 


vire di pretesto a certa gente inte- | 
recata per chiedere la revoca di un 
servizio avremmo dovuto assistere 
all’esilarante spettacolo delle Ferro¬ 
vie dello Stato, i can treni non lesi¬ 
nano mve-itimenti e scontri nelle 
mani di un comm. Plronzi qualun¬ 
que. concessionario subentrante alla 
gestione statale. 


Convocazione straordinaria 
di tutti i quadri sindacali 


L'Ksrcutho dell» Camera del Latore.] 
i Comitati Direttivi del Sindacati; ir Coro- 
missioni Interne e i Collettori sono roti- 
vocali in riunione straordinaria orzi alle | 
ore 17,30 nell’Aula Stagna del Llreo Vi- 
sronli In Piana del Colicelo Romano 
I’a^emb'ea e stata comocata in rela¬ 
zione alla situazione sindacale e al'a ri- I 
presi delle trattatile con la Confindu-1 
stria. 

Inierierranno alla r.untone pure i d- 
legati deirorRantizarione sindacale che ] 
Panno partecipato al Conpresso del Par-1 
listimi della Pace a Parigi 

Tutte le altre riunioni giudicali di tut¬ 
te le categorie Indette per il pomeriggio | 
di oggi si intendono rinviate. 



ECCEZIONALE AVVENIMENTO Al PRATI-STROZZI 


I PER LA SCIAGURA AVIATORIA 


Partorisce nell’ascensore 

bloccalo Ira due pianerolloli 


La partoriente stava per recarsi in clinica quando 
si verificò un 3 improvvisa interruzione elettrica 


rontm t’ost ur rulli stilo ritritale, il 
so(jtn,intento ih Ila cultura , la prc 


potenza padronale a migliaia gli ailcmtii alla I riti iazione Gioì amie 
( miiiumin ti pii panino a fmrtct t pare ut inasta ilomrntia al 


Comizio di Pajetta ail’Adriano 


SCANDALOSO EPISODIO DI BRUTALITÀ’ POLIZIESCA 


Ingiustamente accusati di furto 
"confessano,, sotto crudeli sevizie 


Due romani e cinque cittadini di Gubbio protagonisti deila 
vicenda - La scoperta dei veri ladri * l Carabinieri denunciati 


Un a vi cn.mento di un certo Inte¬ 
rcise, che — a nostta memotia — 
e senza precedenti si e s%o]to ieri 
mattina, 

E' accaduto, infatti, parecch.c volte 
clte una donna partorisce in treno, 
.11 piroscafo, in aieo, in tiam o in 
taxi, ma non si era mal verificato un 
pano in ascensore. 

Fieno da poco, passate le 11,30 quan¬ 
do la signora E A — che per evi¬ 
denti ragioni di delicatezza omettia¬ 
mo di seri voi e il nome per esteso — 
veniva colta dalle doglie nella pro- 
piia abitazione al quartiere Prati- 
Strozzi. Si accingeva a'.loia a recarsi 
In clinica ed enti ava in tutta fletta 
nell'ascensote. Senonchc. proprio m 
quel momento veniva a mancare la 
luce e l'ascen-o-e limaneva bloccato 
fra due pianeiottoU. 

Indescrivibile R panico de la signo¬ 
ra e della di lei suocera, G. S . che 
si tiovava nella stessa cabina, le do¬ 
glie etano giunte al culm.oe: richia¬ 
mato dalle grida delle due donne, il 
poi Pere, acco'-o prontamente, stava 
g,a pei recarsi a telefonale ai Vi¬ 
gili del Ftioio. a.loiche quas- iO:i- 
’empoi almamente vedevano la luce 
sia un vispo niaseh etto, sia i mec¬ 
canismi de!i\iscenso’'e. 

All’arrivo della cabina al piano sot¬ 
tostante. era li pronta a licevere 
puerpera e neonato una ostetrica, ab! 
tante nello stesso stabile, la quale era 
uscita sul pianerottolo ncll’ud're i gri¬ 
di «trazianti della partoriente. 

Per l’occasiore. Il nastro bianco, 
anziché essere posto, secondo la tra¬ 
dizione su uno dei battenti del pol¬ 
lone, è stato .rifilato nel cancelletto 
dell’eccezionale culla mobile. 


servizio per le telefonate urbane? E’ 
da tempo che gli utenti lo stanno 
richiedendo. In quanto molto spesso 
sulle bollette si trovano segnate te¬ 
lefonate mai effettuate. 


Il cordoglio di Roma 
alla città di Torino 


iiiiiimniimimiimmimimniiiimii 


Un telegramma del «Sindaco - So¬ 
spensione del lavoro nelle fabbriche 


Investita da un prete 


l.a quarantaquattrenne Ester Mir.no, 
da Civitavecchia, è stata investita, \er»o 
e 11.30 di ieri, da una motocicletta gm 


In tutta le cittadinanza romana 
permane tuttora vivissimo 11 cordo¬ 
glio per il tragico incidente di To¬ 
rino. che continua ad essere al cen¬ 
tro dei commenti della stampa c dei 
1 cittadini. 

Di questo cordoglio si ,ono fatti 
interpreti le autorità ufficiali e le 
organizzazioni democratiche. che 
hanno espresso ‘alla città che più 
duramente è rimasta colpita dalla 
sciagura e alle associazioni sportivo 
la solidarietà della cittadinanza ro¬ 
mana. 

L’ing. Rebecchini ha inviato a! sin¬ 
daco di Torino, compagno Coggiola. 
il geguente telegramma: « Percola 
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m/a », 

VIA (01VINTO 


<£ C&3otf$<l£i& Sfl&ttcLCoEo- 
<*** 


al RI YOII 


data dal prete Alessandro Vezzosi, di 29 j e angosciata spaventosa cata-trofe. 
anni sulla quale si trovava anche il j Roma si sente fraternamente unita 
tredicenne Benito N'ioi t» Marano e il J nel dolore alla città di Tonno «Ai- 


prete sono rimasti leggerm-nte feriti. 


Lutto 


Si è .-penta ieri, nella su» casa in 
piazza di Spagna n. 51. la signora 
Teresa Riecen. La figura della scom¬ 
parsa c particolarmente cara e nota 
alia Resistenza romana. 

L « Unita *. la cui vita clandestina 
per nove me-) sì svol-e in quella 
ea-a, prende viva parte al sincero 
cordoglio che la cara S’gnoia la'Cia 
con la -na -comparsa 


Società di manifatture tessiti 
truffata per 47 milioni di lire 


Arrestati per un reato non com¬ 
messo, seviziati, costretti a confes¬ 
sare sotto i più crudeli maltratta¬ 
menti, denunciati c tradotti in giu¬ 
dizio quali «. rei confessi ». gettati 
per giorni e giorni nel fondo di lu¬ 
ride celle, rovinati nelle proprie at¬ 
tività. nella propria reputazione di 
one-ti cittadini, diffamati davanti a 
tutta una popolazione- ecco in bre¬ 
ve la tragica, terribile vicenda di 
due romani e di altre cinque perso¬ 
ne residenti a Gubbio. 

Nel gennaio scorso, avvenne a Gub¬ 
bio, in danno del negoziante Barbet- 
ti. un clamoroso furto di stoffe per 
l'ammontare di un milione Le in¬ 
dagini svolte dai Carabinieri si este¬ 
sero fino a Roma e. secondo i co¬ 
municati forniti alla stampa, ebbero 
esito positivo. Furono arrestati Giu¬ 
seppe Marchegiani e Marmo Corbel¬ 
la. romani, e cinque persone resi¬ 
denti a Gubbio tra le quali tale Bat- 
tazzi e i fratelli Baldelli 

A Roma. In casa del Marchegìani, 
furono rinvenute 900 mila lire. Fu 
detto che la somma era frutto della 
vendita della refurtiva. I detenuti, 
sottoposti a « stringenti - interroga¬ 
tori. furono tutti denunciati come 
« rei confessi ». La Magistratura istrut 


DOMANI SERA ALL’ARENA FIUME 


Schena, Mousse é Detalencourt 
un trinomio da tutto esaurito 


A Raro» all arrivo d»l!a bell» staglonr. 
1 » riunioni di p igi'ato fioriscono come 
per ir.-into Si combatte ovunque. In pe¬ 
riferici campi di calcio, u't teatri, nelle 
palestre, in ogni posto ove sia possibile 
p j’iir» un verclvo, urlato tavolato e 
[ dod ,-i cord» Q-i'M anno la « nob'e art ». 

' sempre in cerca d: novità, ha scoperto 
■ una nuova » valle ». l’Arena Fiume, un 

I ri'ssnte locai' in v:a Savoia 13. che, 
«ist'm»to con convenienti accorgimenti, 
r'rmett* lina p-rfettw visibilità. 

Prr t! battesimo dell'Arena Fiume eli 
erranizzaiorl hanno imbastito una tiu- 
n‘one mirrnaz.onaie co! fiocchi, una ru- 
niop' da « rutto '«» irito » I protagoni¬ 
sti p-'ii-’pa'i d'ila srrata »onn quattro- 
Ari’.'to Fa’eineil.. Alvaro Nuvo'om. Geor¬ 
ges M<-> ve ' Iojt« Sckena Perbacco ci 
d r-'nn-avarro di André D«’alrncojrt, t! 
p-o'cv*' .r d; Co'ombé- 

And-e e un • «nio d abo'.rco un vero 
mago A Parie. a'Pa »n te Charles-De’o- 
ron 7 a OVornh'-. rei* ::-ne una «sal- 
. 1 » » ri- bo\e rv- 7 .a\-.gitovi Una dd’e più 
I t*'’:e ed attrerrat' di Francia E da que- 
| »’a -a'a torc ntl da'Ie abili man* di De- 
! tv'-n .- ì • «-«no u-o*Tl camp’on- d- r'a.vse 


come Sckena. Mousse. Merda D:gu»r. Fl3- 
loux, DjabaU 

Fra i tanti ragazzi d’ila sua scuola. 
Sckena e \too-vte sono t tuoi « poulatn » 
preferiti. Louis Sckena e nato a Nizza 
nel eeilv.nbr» del 192V Vincitore del 
Guanto d'Oro e dello Chalienge de l’Au¬ 
to. Louis debulta al professionismo nel 
1945 Tre anni dopo conquista il titolo 
d'i * tno-c» » costringendo aìì’abbando- 
no al 12 round, l’a'grtjno Muvtapha M-i- 
staphaout Nel 1949 perde il titolo di 
campione dt Francia di fronte al marsi¬ 
gliese Prate.vt. In segutto. aumenta di 
peso e passato alla categoria superiore 
batte ai punti Finglese Brirsr e diventa 
’o sfidante ufficiale di Teho Medina cam¬ 
pione frances» del * gallo » 

George Mouvs't. un razazro solido, at¬ 
to 1 metro e 62. é nato a Parigi, ven¬ 
ticinque anni fa Nel 43 vince il Chrlle 
de.v Novices » e il « Criterium de* Ai- 
Cions ». nrl '44 vince il «Criterium de' 
Av » r vemore n’I’o stesso anno diventa 
campione di Parigi Nel 1946 pa-.va al 
prof'vs’onismo ed urna la marcia bril¬ 
lante che io porta nel - 48 a conquistare 
il titolo di Francia d'i • gai'o » 


rapidamente il processo, concluden¬ 
do per il rinvio a giudizio di tutti 
t detenuti per furto aggravato e per 
associazione a delinquere. 

Nell'Imminenza del dibattimento ei 
fu il colpo di scena. X Carabinieri 
di Arezzo, indagando nella valle del¬ 
l’Alto Tevere su altri furti in danno 
di negozianti di stoffe, annunciaro¬ 
no improvvisamente di aver -coper¬ 
to gli autori del furto di Gubbio, 
membri della nota banda Pa>qui e 
Valentìni di Città di Castello i quali 
avevano pienamente confessato. 

Cosi scoppio lo scandalo. Di fron¬ 
te alla Giustizia si trovavano ora 
due gruppi-di cittadini, tutti «rei 
confessi > dello stes-o furto. Chi era¬ 
no i colpevoli e chi gli innocenti? 
Gii innocenti erano j primi arresta¬ 
ti. Fu aperta un’inchiesta, dalla qua¬ 
le risulto che i sette arrestati a Gub¬ 
bio c a Roma avevano confessato 
sotto sevizie e torture di inaudita 
crudeli. Legati con le mani dietro 
la schiena e sollevati da terra fin 
quasi al soffitto, percossi con pugni, 
calci, frustate, essi avevano potuto 
salvarsi dalle violenze solo con la 
« confessione ». Uno di essi aveva 
un timpano fracassato. Tutti presen¬ 
tavano ierite, lesioni e contusioni 
gravi. Gli Interrogatori erano stati 
degni delle peggiori tradizioni della 
polizia nazifascista. 

La cosa più grave è che gli impu¬ 
tati, interrogati dai Pretore di Gub¬ 
bio, avevano tutti dichiarato di es¬ 
sere innocenti e di essere stati co¬ 
stretti a confessare dalle «pressioni* 
dei Carabinieri, ma non erano stati 
creduti. Non erano stati creduti nem¬ 
meno dai Sostituti Procuratori della 
Repubblica, davanti ai quali essi ave¬ 
vano confermato le proprie dichia¬ 
razioni. precisando che le « pressio¬ 
ni » dei Carabinieri erano costituite 
da gravissime violenze commesse 
sulle loro persone. Probabilmente 
non sarebbero stati creduti nemme¬ 
no dal Tribunale di Perugia, se 
la fortunata combinazione dell’esito 
fruttuoso delle altre indagini, svol¬ 
tesi a S Sepolcro, a Città di Castel¬ 
lo e a Ponte Valle Ceppi, non avesse 
Impedito appena in tempo un terri¬ 
bile errore giudiziario che si stava 
per consumare 

Dall'inchiesta risultò che un me¬ 
dico aveva visitato i detenuti, ma 
senza poterli interrogare, perchè al¬ 
la Visita erano presenti sei Carabi¬ 
nieri i quali non perdevano un mo¬ 
mento d’occhio gli arrestati, impe- 


I carabinieri hanno arrotato ier‘ a 
.‘.filano, in una pensione in Via Solferino, 
il 37enne Sihio Botti, da Roma. rr«pon- 
abile di truffe per 47 milioni ai danni 
della «Società Manifatture Tessili» di 
Milano II Botti sarebbe anche coipeto'e 
di bancarotta fraudolenta e di numero-t 
aitre truffe 


dendo loro, anche soltanto con la I 
propria minacciosa presenza, di dire) 
la verità, fi tnrdico era stato quindi I 
costretto a redigere referti di • le¬ 
sioni prodotte per cadute acciden¬ 
tali ». 

I seviziati, assistiti dagli avvoc.iti 
Carlo e Stello Zaganelh. Aldo Ma¬ 
ria Rossi e Terradura, rimessi in 
libertà, si costituiranno parte civile 


\ QUANDO LE URBANE? 


Un camion incendiato 
da una sigaretta accesa 


L'utente controllerà 

le telefonale interurbane 


La ^ Toti » ha ieri informato i suoi 
utenti, clic con il trimestre in corso 
di fatturazione, le bollette telefoni¬ 
che. pur conservando inalterate le 
attuali possibilità di effettuare il pa¬ 
gamento presenteranno una « im¬ 
portante ■ innovazione. Saranno con¬ 
segnati. insieme ad esse, in luogo 
della attuale scheda riepilogativa, i 
cartellini originali delle convorsa- 


Un uiria .,0 inciderne e capitato rr. : jy on , interurbane, compilati diretta 
•n si» d"lU Nfiigliana Nri pressi di Fon- | naii,, a»u» -.nir 3 


te Vecchio, l’autocarro Fiat, targato Fi¬ 
renze 376’ia. gridato da Domenico Cabna 
si e linprovcisamente incendiato L'auti¬ 
sta e rimasto leggermente ustionato ne', 
teniamo di domare le fiamme. L’incen¬ 
dio e stato domato dal Vigili del Fuoco 
Dai primi accertamenti rtsu.ta che li fuo¬ 
co e stato provocato da un mozzicone 
di sigaretta lanciato da un ba'cone Ca¬ 
duto sul tetto della cabina il mozzicone 
ha incendiato un tendone e una latta d: 
benzina II camion ha riportalo lie^ 
danni. 


mente dalle operatrici delle centra¬ 
li interurbane dello Stato o delle 
Società Tali cartellini conterranno 
tutti gii elementi relativi alle con¬ 
versazioni svolte. 

Sta bene. Ma quando si deciderà 
la « Teli » ad effettuare un analogo 


Tatti i conpijni dirigenti fi cooperiti»! 
fi connina, CRAL t Min* mondili imo 
unisciti u Ftdcrmont, otturi, ilio 18 
per ani importuliinmi nnniono. 


Tutti i lavoratori delle 
aziende Chimiche sono 
convocati in assemblea 
straordinaria questa mat¬ 
tina alle ore 9,30 alla 
Camera del Lavoro. 


I parlamentari dal Sindaco 
per la difesa della “B reda 

Previsto per oggi un incontro con Baldassarre 
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Come zià stabilito, Ieri alle 12 30. 
il Sindaco, assistito dal prosindaco 
avv. Andreolt e dal Segretario par¬ 
ticolare, ha ricevuto la delegazione 
dei parlamentari della circoscrizio¬ 
ne del Lazio, costituiti in apposito 
comitato per la difesa delle mae¬ 
stranze della Breda e dcil’industria 
metalmeccanica romana. 

Erano presenti gli onorevoli De 
Martino. Grisolia. Ma'sinL MieviJle 
e Turchi. Assisteva alla riunione il 
consigliere comunale Pompilio Mo- 
Unari. che è anche segretario del 
Sindacato provinciale metallurgici, 
nonché una delegazione delle mae¬ 
stranze della Breda, 


re che il grave problema della Bre 
da non debba trovare soluzione, te¬ 
nendo soltanto presente la situazione 
Interna dell'intero complesso indu¬ 
striale. ma anche facendo ogni sfor¬ 
zo per venire incontro alla impel¬ 
lente nccr^ità dt non aumentare la 
gà allarmante disoccupazione loca¬ 
le e di non pro«eguire oltre nella 
smobilitazione della industria ro¬ 


mana. 

Tanto tl Sindaco che il Prosindaco 
hanno riconosciute giunte le ragioni 
esposte ed hanno promesso tutto U 
loro possibile appoggio. 

Come prima concreta attuazione 
di tale mteres«amento. 11 Sindaco ha 
preso l’iniziativa di convocare per 
le ore 13 di oggi In Campidoglio, 
una riunione tra la Commissione 
di parlamentari e il commissario 
della Breda doti. Baldassarre Alla 
riunione stessa ha promesso di par¬ 
tecipare anche il Sindaco. 


Corrente di unità sindacate 


1 zomptgai dii Gomitata Dirlttm Pro¬ 
fumilo dilli Cornuto di Unità Sindacai ». 
domani «Ilo >9 in Fodtranoot. 


tri telegrammi sono stati inviati dal 
Sindaco di Roma a! Presidente del 
C.O N I. e all’As’Ociazione Calcio di 
Torino. 

Anche la Segreteria della Camera 
del Lavoro ha inviato al Sindaco di 
Torino, alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio e alla A-sociazione 
Calcio Torino telegrammi di cordo¬ 
glio per il grave lotto che ha colpito 
lo sport nazionale. 

In numero->e aziende romane co¬ 
me al Poligrafico dello Stato e al- 
l'Ulmer. i lavoratori hanno inter¬ 
rotto ieri il lavoio per alcuni mi¬ 
nuti in segno di lotto 

Telegrammi di solidarietà eon le 
famiglie delle vittime e eon gli spor¬ 
tivi torinesi sono stati inoltre invia¬ 
ti dai dipendenti dell’A.T A.C . dal¬ 
la Federazione Giovanile Comunista 
e dal Comitato Romano dell'A N P I. 


' I'-' *'• i n’ «'-lo. n-- re’ - » »i 
le** prc nt’e’o h j'iro rmetri 

| F *1 u*» d*v;o * nj’f 

r o • $ q .e o r'*’ d*J P ve'» 

I v* ma » a hau-eui * - 

fin* r* f i »•* P"? 4 Tl «fi •> 4| 
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SOLtNNfMtNTE IMPEGNATI ALLA RIUNIONE DI IERI 


Ovunque i Comitati rionali 

a! lavoro per ia Petizione anti-Patto 


>i «ano rumiti irti, per iniziali»* della 
delegazione romana a) Congrego di Pa. 
r.gi e del Comitato romano d'inuiativa 
per la pace. ì rappre-eniann di tutti gli 
organismi toni nei noni per la radeha 
delle firme alla pet./ionr ( entro il Patio 
allant co. 

Mia riunione «ono intei«enuii lappre* 
«enianli di qua-i tutti 1 noni rii ì quar¬ 
tieri di Roma, i he. con la loro presenza, 
hanno diino-tralo (orni l'appclln tan¬ 
nato dal C onzre««o di Parigi, prima, e 
dal Comitato pe r la Petizione, po', penile 
*i orgnnizza’-ero le m : gl-uà «li amo' 
dcH.» pace non è rimasto -enza ero e «he 
ormai non e*’»te una sola «trada della 
r.o«tra «olà. do«e il roo»imrnto della 
pace non -ia punto ed abbia affondato 
profnndamrnte le Mie radui tra le ma*«c 
popolar.. 

Agli intertenuti hanno fono relazioni 
-ni latori del Congre«-o di Parigi la 
p'nf.--a f m Ila ('«brini, la prof «‘a Ada 
Ale-«andr;ni r il doit. Nicola ( andari. 

Carlo Salinari ha infine dato ai Comi¬ 
tati indicazioni pre«i«e di laroro, affin¬ 
ché «i «viluppi Sempre di poi la rai colia 
delle firme coniro il Patto atlantico, re¬ 
sinile la petizione difenga un grande 
pleb-seitu popolare contro i fautori di 
guerra italiani e stranieri 

Mia condizione dei lavori è stato vo¬ 
tato il «egurnte o d g . propo-in dal Ce¬ 
rnitalo rionale di Pr'mavatle: 

« I Comitali rionali per la pare avendo 
di*eu««o intorno al Patio atlantico e ri- 
ronc*«rintolo strumento d; grerra e patto 
«li acgrr-«ione rlte porterebbe il nostro 
Pae«e ver«o una catastrofe senza prece¬ 
denti; condanna tutti i «o«teniton d' 
guerra «ia it.il ani ché «tranieri; prendono 
atto dri lavori del Coopre**o mondiale 
della pace c si impegnano a lottare con 
tutti t merri democratici per impedire la 
ratifica del patio di guerra, innalzando 
’a bvnd’fr* iridata della poce. impe¬ 
gnano «no’tre a raccogl'fre rentinaia d; 
m gl'a : a di firme p"r 1 * petizione contro 
il Patto atlantico ». 

Prr assoluta mancanza di spano siamo 
costretti a r nviare le notine riguardanti 
le numerose nuove adesioni pervenute 
nella g ornata di ieri 


GLI « AMICI . NELLE AZIENDE 


senti sono stati unanimi nel rileva Komincia la diffusione 


alle Posle-Ferrovia 


A Torpignattara il primato per 
la vendita del primo maggio 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


danza partxo ari zigo.- positiva dr’.I’anone .«cenl- 

iz «-he cor.t'tir:r.e r po-«- ra I riferimenti a taluni grossi nomi 


LE PRIME 

RM.irtTI VLl.’OPF.RV — «ScauterUI 
— Affidare a,:» 
tirati ’rlti-rari »nz 
s h ..tà cspr'-ss.ve n». fintiti che luna pro- 
p'i aì ritmo aleniti-» ;n o»n; <a.o al- 
frcrv-ire r n«’n sempre r’.<-c.S're. -ri «'os¬ 
so p-ob’em.» q .’ o d* a.-.«*z.rare ord ne 
e - v ..arezza aia rappre-eniaz on» e q on¬ 
ci. cn-np'eim'”irr» con o«n; probab: uà 
V'.s ;o d'I.o spettarci o N'I'.a storia del 
ha"etto pochi sono efi es'tip: cotnp.u- 
tamente pcott t e «onci quelli n»‘ quali 
11 jogge'to esprime fatti e sentimenti 
«mar.: d'ttt chiaramente attraserro alo¬ 
ni ri’in'ch* ridotte, da un rigoroso pro¬ 
cesso dt «intesi, a rsp'ession! elementari. 
Q..oste caratteristiche essenziali non to¬ 
ro S'tnbrate ir.vto e\ d'ml nel tre ba’- 
!»tti rapp'e.sentail ter. sera aTOprra »a’- 
to forse In qi:r’’.o d; Ennio Po-r'no 
«fionda «onda» — '.na d'.verT'nt' ».i te 
di danze d: tutti t paesi e quindi <J‘ it.’.i* 
t c.i'or! — e n'1 quale 11 btVo e fine a 
*è stesso e non «t propone nulla dt tra- 
‘arend'ma'r. fatta eecez-one p»r r-nnoc-,o 
’gnroincntcs icitcrario cont-nuto ne’ dotto 
programma de''o spetcaro’o e eon II <u:i- 
Te I'Autor». o chi per esso, t-nta inutil¬ 
mente di «-ompllcare le cose. 


L'opera-de; Portino «al piano musicale 
e m'no d'.fendtb-.'e proprio per q-élla 


scarsa un.ià stilistica che è invece la 


Osservatorio 


Clrqut o tei fiorii (•. ia ptmiltr* 
di puzza Fiume ti.ene rime»«a complt- 
famedi* a nunoo Rappezzati i buchi, 
r.'permc'af*. luti* * posto Frettante. 
da più di H'tcx forni r>:* Piane è #of- 
tonpra per I lanari alla rammenta- 
none. Tre forai fa. i labori arr.rann 
a piazza Fiume Qui • Furano da ma 
Calabria due fihbuf e da ria Piane. 
un filobus, quattro tram un Celere 
Come far pattare tulli questi metri, 
con la %‘radt rotta e ìa penlihna. iì. 
in metro alla strada* St botta rù la 
penul.na, Giit F non in st upeoapCmji 
eh# doserà andare a finire cesi* Quanti 
to Idi HU «Uff btttutif 


d-l’a tvis;.-» contemporanea sono ev * 
d-nu -d anche e '«-dente ’a nota predi- 
■fzion- de’'’A ito'e p»r il f«« k'-O'' no® 
sempre assim.'.ato e *--fflc'.»ntemenie r'e- 
''.borato CoTr.urque ’o -.pettazo’.o d‘l Por 
r.rxt e andato tn porto p*r certe carat- 
ter--«t che di piacrso'ezza che g'i tono 
propri* e eh' arrvooo * garantire una 
certa vitalità alla rappresentazione. 

n lavo'o di Giuseppe Piccioli « Frat» 
rairuntira e é parso incon-ludente aotto 
1 di* punti di vista coreografico e musi¬ 
ca!' Del ba”etfo «Valli la lintrm» » d! 
Ezio Carabfli» non diremo nnlla trat- 
fandos* di un lavoro ben no’o al pjb- 
bl’co dell'Opera 

t’al’estlmenro del Ire balletti è nato 
rea’ zzalo con rigorosi criteri dt econo- 
■n.a eccczVine fatta p»r ! ricchi costa- 
ri! di ♦ Mordo tondo » Le coreografie, 
afPdate ad Attuta Radice e Guglielmo 
M.v-e«t «ono pars* ne! complesso, al¬ 
quanto coni ue e m-stersose 

L’orchestra è stata diretta, con grande 
bravura da Guj'ie'mo Morelli D'i nu¬ 
merosi interpreti danzarli citeremo t no¬ 
mi d't se!ì«! tutti mc.’to bravi Attilla 
Radice. Wa'ly Podelvento Rossana Pac- 
clar’llì \da Sp'cchtesl. Leda R« 5 f!i, Ro¬ 
sella Bo'om’.ni. Mlrdra Ka’mizs. ifansa 
Ma’.tetn- FVi PorgiofiL Ou’-do lauri, F*. 
’-ppo Moriteci Giulio Perugini, Walter 
Zappofint Successo cordiale. 


TEATRI 

4DRUN0. Torà, «za 21: «Baia ciò u saa- 
« « • — HTJ: f.cocU f«# te iej'.a C'tu ài 
Reso, ar« Cl; « U.jsoeeats 4i Caaiila • -- 

ATENEO r.;e»»<i — Eli SU) Reato R.cci. ere 21 - 
« Fase «!:rj « - OFFRA «r» 21 : « Tosca • 

■ QUATTRO F 0 VTANX' Tojzui'.-loricst «re 
17.45, 21.15. « P*,’»«)*• pzz tatti • - QU1- 
■l> 0 : Ma'ntj «za 21 : «la capili la > » — 
PIRANOEllO; ta«t «tic* 4. 114» Capo- 

o»jr3, et» li: * Fe» L p*|o » — TUIE: 

Tqfiàa N TiUm» M Sii «Ra Karl, a]* 


Dir », « 'I «e.-.a \e!!a ». « Il Cera «ir e i 

Vinaria • 

VARIETÀ* 

AlBAMARA: uv. e s ; 3 (e;r.j- 33 - 

iezle \ — AIDERI - '■va?, r.v t 5'a- 1 ‘à-o 
Wr li-e’ - IGTDELU -„i., r.s * 5Ix 
Jz*; a i f ni» — IA FEMCt r - ■.» 

e E i H- ;-c.»o - JUNMM « g? R 
E-t :'e e ì'x (a ui'i t*. t»- - n — 4CQY0 
ergs r.« r P»s *e » — Fi 

LAZZO. « t.i '.v » à.s Rt'.’.rin t i,n 

— PRINCIPE : ccziz * i e à a 1 3 àc! 

Egre * — TOLTCRNO. r r> r « e i'.e 

Pn«*ij e a a’z'(•«*»; 

CINEMA 

Acciari*: il riats it. «isserò: — Aànaciao: 
l'e-zsa a: Mirs.j:-a — Alla l e'erat ara'-a a 

— Askatcìiiort ;>;• p.-«-.b.i - Alga. ùs<* 
per rei-agra — Arcoìalm: 0.sjz!e«ì pis«»;e 

— Armi*. Mir-a «,i r.v’ie — Alimi F*s- 

«zi 4 « * Ni'iiChe*: — A»lr* F*--»ij o a Va-i- 

(he-i — Allzjft ih»” i’ «c’e — Atfszhtà - 
la r”c!i v «a — Aquln 4»*t- «eivatj.aj 

— Aaron su Tiri ir • Cu — Alieni: 

Q',»*’» isiai e sa — Birktnir. 1» i>iwin 
ooro u* — Itmii 1 mi ari > — Sola¬ 
gli. h » ’n a •’> - Br*ac*;ci» ìv..ar« e 
fir.'e. si — C*?'toi ti*r: e .* * » èia 
in <-re — Capra»; ». La i»j’i'j » n — Ci 

praiicAolta La «eoo.:» * «a. II. 19 21 SO 

— Cntacillo. Il ir', iv» «. Re^r — Coirai* 
(Vv: e»s»r# (e!'ft — Cna-Slar: filai «tu a 
R-izea — Ciaii»' Be' eri* a. Najro — Cala 
ài Rizata: P*«i;i n a 'crà (V«e«t — Calma 
La • V.le 4»! z«4 — CaliMU’ I! g»'« 4 erà* 

— Cana Ln jm e~ — Crisi alla la eer'» 

— Dalla Fallii. Umìreavra naM - Dalla Jf* 

IcAtrt Due ioni: « aa. tiji’ia — Dall* 
Fraviina; la ai» ioe a^>j!. — Dilla Tìttaria: 
Il B;'.n i. ReVi H-vi — Dal Tatcallt. O'.'z»* 
!r*ra«.'i! a - Diaia Carrai sieste X — Da¬ 
zi* Qjis'i 4 * 1 ».» e n a - E*ta. Saja, ura'- 
S.ì — Elga.ina T'ated a a ::.i»!ct • Fl!*- 
>s!e njaViàn — Eoropo la sepolta »!»i — 
Exttltiar *a. lé»4» — Fanim: l'*- 

B.c» pB»ì:ca a 1 — Fila** fesaisa falle 

— riamila. Il curi -e’. ie*ez*o — ftlpri 
Il pana 4*1 rarseSca — Fnloi: T*t’-a 1» 
.qiM aeao V»ll« — Tuia* li Tmi; AatzU 


* la x t re# — Ciliari* e fa 


O. r.z .. — Culi» Ctttrt «•'«*;»« 

— Colila G z'.e'u e S're> — laptmlt. La 

*»; ’’i i «a — bini la Tarlo - 

fri». F f* e ir»it — l’alia F.-.res a <v* »-•» 

— Manina fi..'»”* e — Kazzni 

Q:»-’» ■'«in 4 t a — Sfetrtpoliiai- li -»s- 
upt *i-h li» — Miteni F.i i-u» — 
Mzitnus-.a* -i'i * la »» '» »;v: 

«z’a S l ti -»?ii > - i' «-!«.; — 

Riracia* i’ ;i —. ir'. n—'F » — Oditi. V 

'ai** ir*r r." — Ofsscikli K 5 ,’ i i 

?. « : H -ri — C'.igj'.l Fa — Orla» 

zpe ij-ii '4 — Oitariaaa: I’it *i ;;u -a 
* 1 — Filtifrii»- P *j’ e f B'S.e fieed — 
Fariali: Sani ars'Vti — Fltaattri*. li irne 
re*** — Fina- àt'tst 4* — Fallita»* M*r- 
fàtni*. A;;»*:» ««. P-aio — Qvmtlt. II 
itti pres o — Qiiriatff* • Tìe =i: zj o: 

zs.V.r ». 17 ',9 73. 21.*5 — Reale l'ai «a 

'.-ì i j e»—s r'v — Re*: 5*iz ! i-? ! - 
V.t: — Rialt* fVev-, e--»re 1 *' re — Rivali- 
X a rV t»t«> VI 21 ba - Rial: <pa- 
seri ir -u-e - F ma- -i' ff-ss'« — Boi» 
Stia '!»--»-e - Riliaa P i-e relii a —e 

— Stlan*. P. c« e dì .««e» - S*]* UnVtria- 

fiis' e'-z e Riaea - Sai*»' Marglent*- F.» 
rii'o - Sin * J^ir* * *a..!e *a — 

Battali*. 1. m c«i .tiV-c* il — Sfindirt- 
n ;-i3 ’ - Siafna D »'!» a! ee’e — 

Styttcìaena M’.mt.i# - Tnuu fi a' ettz 
e R.-s»o — Trini* I, pa»«c W. c*ne5*e — 
Turala' L* r '•aie'.'.a emp re. — Teliti 
Aprila, fi irete fer*i a Per! zo — Tirici 
Fa'eaè — Tittan*' I iosa’, r.«s rena ri» 


.q Torpionattara il record di dome¬ 
nica 1 Maocno: IS70 copie iti piu! Lo 
Appio e Trastevere seguono i! tic» 
primatista vispe-iirameijte eon 1310 e 
f 300 copie: qu’ndi il Salario con 1000. 
Cavallegpcri c Tiburtino con 100; | 
Afonie Sacro e Colonna con 600 : più, 
dietro ancora PnmavaUe con 370 c| 
Capannelle e Donna Olimpia con 300. j 
Vengono poi altri 4J gruppi con un 
| punteggio che va dalle ISO alle 300 
conie. 

Per domenica prossima Ir prenota¬ 
zioni ammontano già a S000 copie per 
cuì e facile supporre che la quota di 
domrn’ca scorsa sarà con ogni pro¬ 
babilità superata. Sara sunerata cer- 
tar'.rn'e »e r moi ani io *o r ranno 
Spc’ta a 'oro dire i''iff'sna paro'a e 
’a grande manifestazione oiorantfe di 
don.en ica può anche .«ioni ferire un 
maggiore impulso per la tornata di 
str:!’on( 10 fnO 

Continua infanto a svilupparsi la 
diffusione ne’’e ariende- dopo ’a Ce’- 
'tuia deJTAT.AC Trastevere, che dopo 
a’cvni giorni dall’inìzio ha già aumen- 
’ato 10 copie fa p ropma diffusione. 
entra domani in campo con 30 co¬ 
pie iniziali la Cellula delle Poste 
Roma-Ferrovia 


RIUNIONI SINDACALI 

Metallurgici, i re-de-i- Bre‘. rji tre M> 
C-Ll 

FahfraSci a carili, érsz'-rj * cr« 10 oe- 
»»-èVej ijeaeraV. «*5e w'.s'f. 

Maranti: (V>ir*»*« ii're’'’ T -’ •' ediro*'. laa'- 
(i » «r» !S 30 C » l 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TTVEF.Di' 

Saaalariah: l':ni#r"”ii'.tr» il!» M u F»4 

AfcRigltaaraia: i eaaaj. 4*1 Ceaitat" 5 :b4o- 
e*’* 'eo^!*”' *’!* t9 :a FeL 

Serrili B*kllici: fioa.t ten:e» al!» IR i* 
F#ie*zz'ei*. 

Artigiani : mtc .1 A* la», al!» 20 'i F*1 

Liroriah lirkian- ■ a!!» 2 ! :a F*ì 

SABITO 

lelaferralraanan: Cip jrsni* rc"r "ATU 
* STF.’-TR R-T*-Vei4 all» 7? -s Fu» 

Rtgiaaena Srsiral* e ce—a*, i "ir el¬ 
le ’7 - Fri 

Bucati: p —«-"’ta’ar* * • ’ r-t:: è; r»- 
ir'a 9«-»a e I’» - a a”* 1« -i F ri 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

tfNFiipr 

Ua nappi te”* e ’>!'* "r*' ! ' 

- - r r-,--' # "ir"»'» pe' !* er» I* 


RADIO 


RITE ROjgf — 0-a 17 ri* r.cs.ea'* 

— 11.55. Rade 5«;a — i$ 2fi- Orrìeiir» Fra- 
p» — 14.10 O.vieatra S'bsaàerr — lì- Te- 
vi’ 73 » aa« rai* — IR 43- Orrkea'ri Ferrar. 

— 19 >0 OrrSe^m 'ips'eia»! — 20R3: Or 
'à*«:ra Cetra — 22.05: OrcA'*tr» M ! eaa '3 

' RETF (ZZIRRA — Or* 11- Ma*.eie rtei'Mte 

— 11,55' Ua4'« Naj* — 15 2fi: Mostra »?fTi- 

«t.r* — 17.45- Orcieam B.m — IF.15: ¥»- 
ah* da case.*» — 19 10 Mi*:** 4i ballo — 
2 !: fei,«:i *-sPs!c» — 2J.S0 Mae.''* 4* 

bill». 


la commossa accoglierla 
alla salma ài M. M. Mosca 


PICCOLA 

CRONACA 


ia Fe«i : Fequ hi*. Pi! i star' i M»ai' P"i- 
t*. Prai: ’j ir o, Ti.i'i'ir’ fin 'u-'ii't u 
PnmtsaUe, Te-'ar- o, Tocp'.jmltfa. Trts'»», te 
Tr:onfaìe. 

Tttlta la Stiusai ms-ii -n r.e 1 r'nr- ys n ir 
FH ui q nane per ritrarr u’i il »» T', eri 
■er.z’e alza?» 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tutti i partigiani e patrio:: d; Fontr, ri* 'zi 
Camp le!!\ irti e f<’orni imi con > iti per 
057 I alio 20. tei Khz!. cci’a « s > ” c'z "e 1NPI 
• n pz»r* l.aarncita 11 lii'isma ! ' e P.' 
otdt’ate del l«im.:ato Naz.oca’e «irì,'V3PI. ano 
rato iraato B'i’ ari. q 1 a ! e r.ftr ri si qunlo 
e »'*to ns'i.s«c> e c.'’'rri', d_> Ibi i*r-.»o 
31 .id'll» d»l!i Pa'e «»<ir,i»i re rn'fT'ite *1 
far’jl. | 

Convocazione Italia-URSS ! 

Pgji or* IR ”>0 -e!'a ,'r !e bruì (i a 1 
Filar a. 441 «ir* Imo a r r. en» dei re*j-oi- t 
»*,» 1 * de: t.nrl rei»’ <i»l'\'-*« s’ n z‘ l'a- 
l’a-l'Rh? fiara i strini'.’» Li R»««fjn» dnla 
Fiaa.ii S»i »• n n .1 m pr« u 1 r't mir'i’f | 



/tee. ^caaodJi 

"PRIMA,. 

di domani ai 
CINEMA 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

EUROPA 


r&ófàawr 

M/STER 

itQNEt 


SPETTACOLO 
CE/AD-COLUMB/A P/CT 


OJL cUl&td&ri/L 

■OsSsUsSUnLt cUjé 


Òld, 

'HUAt^£- t l£btc tu 
pfl&UaA aJCÙX* 


CAPRANICHETTA 
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| Ai Cinemo QUIRIIIALE-SFLEI 1 DQRE-BERItllf 11 

« Metro Goldw.vn Mayer » — 


assistendo al film in technicolor 
diretto d a Clarence Brosvn 


IL GRAN PREITIIO 

con Micfcoy Roonoy - Elizabeth Taylor 


potete divenire proprietari di un cavallo da corsa ritirando, 
insieme a] biglietto di ingre«-«so. una scheda eratuita per par¬ 
tecipare al Concorso IPPODROMO CAPANNELLE - METRO 
GOLDWYN MAYER - RIVISTA « DERBY ». 

AFFRETTATEVI perchè il 15 Maggio allTppodromo Ca- 
pannelle, in occasione della disputa del ♦ 66. DERBY ITALIA¬ 
NO », «saranno estratti ! seguenti premi: 

1. Estratto: il cavallo vincitoje della corsa Premio «Eli¬ 
zabeth Taylor* che «^ correrà il 15 Maggio alle Capannelle, 

2. Estratto: una « LAMBRETTA »; 

3. Estratto: un apparecchio ricevente - IRRADIO». Ver¬ 
ranno estratti inoltre n 50 abbonamenti annuali alla Rivista 
s DERBY ». 


Ricordale 

Ai Cinema 


& 44 <tHvZSa affiati . |> 

K ‘ gOu. fiésaa, / X 


IIGPAN PREMIO 


t- tVi — 

V V«sA«-'3v« 


^ . . . TECHNICOLOR;-: 


I »>7 fi 

Aaca&t^& iP fatai 


•aaaatàoaeòmZà- cZeàfiétao. 



nI I HI>ALE 
MJPJLE X J>OR K 
BER X 1 \ I 


= technicolor;-; 

35 •-*#• •,*.*/ • • • • • *,* - — 

Tli 1111111111 . 11111111111111111111111111111111 m 111111111111 i 111 f 11111111 i 11111111111 ikT 


V//////ZZ/ZZZZZZ/ZZZ/ZZZZZZZZZZZZZZ/ZZZZZ//ZZZZZZZZZZZZZZZZ/ZZ//ZZZ 


OGGI TWIBDI < M4BSI0 - ? &ad :U - ! 
I! s-'* «; ’#-» al!» 5 7 c 'mi :ii »”• '.9 ì 
. d:rala d#’ 7 cw are 14 29 — '*' 7*93 t» I 
i: Si r-znz. F' n.» ter. — '920 j 

;* Fz>i'a £ P'’«ui«V» inni-''! ’t Ra«« a ! 

B&llETTTKO DZMOGUFJCO - Va'* ttz* ; 

-i S7 u. = :• 3 M.-. . a»«-i 2 'i - 

'ev.-: *» 2’« Vi" Ti 63 
BOllETTITO KETZ0B010GIC0 - -« 


Ir. un carro m-rei .«pecia' 1 ' azginz^uo 
•7 d rrttlsjimn Drovfnìeni' da V'nez*.». 
t gran:* 'eri mattili» sii» Stazione Ter- 
et.n- la sa’aa SK a pover* M*.-i» Mar- 
cel’-a Morc* »«.«»«.«. n»t» » Tr'ztf con 
trr revolverai» da] M P toiS Csppel- 
'om 

Una gr«rde bar* di noce, snt-ticamen- 
fe tntsg't»** t «ce»» Vaiamente da! car¬ 
ro trasporta!» a braccia da un grappo 
di amici deiia morta, mentre intorno ad 
vi» tl Mrmg'tano num-roM compagni 
d’art*. 1 rappcreeentanti .sindacali e gli 
itiqu'.ltni delio stabile di via Mente Gior¬ 
dano S. ere la Maeca abitava con ! 
familiari 

Piò enfiarne, «offocandu I aìnghiofzi con 
un farznleito. era la vecchia mamma <Jt 
Marcella che. ad un certo momento. Don 
«ha potuto piu tratten-re 11 suo do’ore 
ed e scoppiata in pianto stringendosi al 
<eno 11 nipotino e la figlia Panata La 
«franante acena è durata a’euni «munì 
Poi caricata *u un' furgon». la Mima t 
stata trasportata *1 Verano, dove verrà 
tumulata eggt. 


’r-r.-r **. Vj-- T 1 63 • 

3 F fSK’» j 

V.siirf a Vf-e- e - • o *-!'* i:«o «a re- * 
-e-:» c *2 se*- a 'ai «a . Fa L tira. Tf*oaia 
Fez'a ts-ciz . tas.ica.ta iste-:»» 

*3 Lai e fiHiir.i li'iJ i. Calabria. 5.C.Ì.I 
«eie jses sarrle»' ** -ter !eró»sra ai aa-; 
»» 3 '". Fs Pcj .e :-a>i ba-re Tcn?»ri'a'l J 
’z Ie;|*r» < * rii sili» re; ai- t.rres .—e 
vueaar* «'*zzre Mire !ej;e-xeaia *e»»- 
T» 3 ae-»t 3 -e z r're * su*'*» à- -eri: B»l- 
riti t:-2«3. Tr *»> 15.1-23.3. Gtrevi 14 3- 
19 4: Fresie 13 2-22.2; Fea-ara 10 6-39 3 
R-.-sa 72.3 20 5 . Vaa'.!i 13 3-21 2: Bar. 12-26 S 
Pj'e- 3 » '.3 3-20 fi rui.i** 12-20 8 . 

FILM DB VIDEI E - - Ta-.e ’.* ayn» «ss; 
> • i' Ftilari: • i Or'ea'c • ai* 

'ha. ». • "Sfa ,3f*rs»ir • «. Rz»a. 

SEMI31BI0 STORICO - 6 »WE FUTTOII - . 0;- 
i al » !S alia Ca«a àe'.'a ts.'.an a v.a S S'» 
'a.-» J». Fate» 16 Br»*ejjira :I à.batt •« *j!ì» 

« Is'.r'fzr «:• a! a «vr a ie! i»v.x»i!c ra::v 
!.c» il! ree-j-eiSssia ai sari.te go^alar* », 
li CI 0 RNATA DEI BIU0 «ira ’.acge teze 
^•ecefeaienea*.* itifiM'u ita’tiu prò**:*» 
alle iè.SO ai’e le a. 

C03TEAE3ZE Ftr s.uat.va àtil'JUaereaiia- 
t« « fi.ariaa* BriM » ubata Breaaiaa alla lì 
«ira 1 ur]« se!!» saia <*!!* Sei U 6 a»t*l a 
:<ir*e l'aj.» 53 fai «sfere*»! iell'M. Ej:* 
Baruii*' «ai '.«si- • la Benabbile* balia 
»e; »eefi de.lt libertà ». 

sdlDAlIETA FOFOUU - U «spaia* Zìi 
«abeti* Ubate, vtdasa • to* sa l]'«.s di atta 
«aai affetta da Ut • aJtn S basbìsi t ca¬ 
rica. tb eà* (u^nineaii •* alato Isastitria 
lai.tr* le aBerte ali* Fegrr’eri» di Redtilese 
tlif CU ZI A MlfftO • la Orgitinar.nsl desa- 
*rit:eb« 4*11* tea* ritiratile* I* Trattar.* 

« Retato » (Attira HorJt?»*) alla la via dalla 
<ars farei:* 27. ri» il 1. sajji» la affette 
aa graia» ai basisi parafi dal 'tartara. 



tre insetticidi in uno 


nn.T. 



AU'OCTA - KLOR 

n nuovo insuperabile risultato dt una trfr • 
elice micidiale combinazione studiata e reo" 
lizzata dallo BOMBRINl P A RODI-DELFINO 


OCTA-KLOR 


dt eccezionale eflicaclo. rapido C paro, 
stente 


d . a . t. 


R ET RO 


Il notissimo Insetticida od effetto duraturo 
del Ketuo a tt Prato ad azione immediato 
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Pag. 3 - » L’UNITA* »_ . 


PIAN SERO FER RATA 

IL DIARIO 

di i ;n borgh ese 

Un libro di R. Bianchi Bandinelli 

«... La personalità concreta del- al nostro grado di sviluppo, alle 
l'autore non ha nulla di interes- esigenze umane ormai in atto, 
saotex tanto è vero che, quando, agli ammonimenti della rovina 
nel 1 ^ 45 . alcune di queste pagine che le contraddizioni intrinseche 
furono pubblicate, una prima nella società borghese provocano 
volta, nella mista Società, furono urtando contro il progredire della 
poste sotto lo pseudonimo di tecnica e contro I estendersi della 
Giovann, Dentro... ». cultura; qualcuno ha soluto rim- 

L Bianchi-Bandinelli aggiunge proverare Bianchi-Bandinelli di 
subtlo. ne preambolo a questa ovcrci dato so[o gjj estremi per 
sua raccolta di scritti che ha un ■ ■ b * 



•V’J 

r 


una scelta < volontaria >♦ arbitra* 


ll, a • *- a * u " a un « %uiuinanu >» «mura* 

mlì ab Jì' aMa ? ,,rK '?, ,,VO ria Cioè, ma il sen«o di queste 

aJJ °x n b u rgh r -; ,0n ' W' nc 0 al con tra rio che non c'è 
dador ed.): « Quello che interes. scelta , llna surie ,à coerentemente 

so t lettori della ri vista e che, socialjs(a è rcsa ormaj neC essaria 

° rs °l *|f ' n, " e T ra qu ? c /f. a| - La scelta di Bianchi-Bandinelli 
tro, è il caso che questo diano e non rli h|i so | tanto> COIISÌste pro . 

rispecchia: il cammino, cioè, dt 1 . 

un borghese, nato da una fami- P r '° nel,a decstone di portare in 
glia di piccola e, un lempo. fiorir binamente, le 

da nobiltà provinciale, e del tutto . ni S P ( ' C1 lc be a un uomo di 
alieno dalla sita politica: camini- * c ''ferali >, di gusto eserci- 
no che va dal liberalismo al co- a ° e 1 com ploi>sa educazione. 
muni»mo». ‘ L questo lo scandalo 9 1 utto sem- 

Si possono allcttare senz’altro, ^ ra dire al contrario, che lo scan- 


_ ì Venerai 6 magalo 1949 


ADDIO Alf CAMPIONI D* ITA LI A 


Forza Torino 


9 

Non ci sono più B/acigalupo, Ballarin 1 e II, Maroso , Grezar , 
Rigamonti , CastigViano, Menti, Loik, Gabetto, Mazzola, Ossola 

Il Torino.’ Kra qualcosa di più Orsi. Il Torino era un'altra cosa, per amore o per forza agii aerei struggente si farà labile come 
che undici maglie rosse (o, come Adesso che l’abbiamo p crdtito co- ricami di quel suo attacco intri- una ragnatela esposta ai vento 
s’usava dire, « granata »). Era l'or- si òrudcimento, sappiamo che gante e capriccioso come un cor- Dalle cronache rutilanti cd enor- 
goglto d'uria città intera, che se cosa abbiamo perduto. po dt ballo Forse la circostanza mi dei lunedi, popolaresche cclc- 

l’era fabbricato pazientemente. Il Tarino era un miracolo coi- più patetica della sua fine da tra- brazioni dt cinque anm dt gesta, 
nella sua perfezione tecnica e lettino. Lino per uno, gli atleti gedta greca è proprio questa: che ti ricordo del Torino trascendere 
atletica riassumendo cinquanta parerti/» superbi delie propiie l'undici portentoso è scomparso nel cielo iperbolico della leggen- 
anm di raffinate esperienze. Era doti di , assi », perfino jattant i a alla vigilia del proprio tramonto da Ala citi potrà max fissare per 
la passione degli operai torinesi, volte; eppure, quando la partita sportivo, quando il respiro affati- sempre, c ridirlo con freddo soni¬ 
che su quel colore t'irido delle iniziava, si nascondevano, s’oscit- uose» r bruciante delle inseguitrici polo fotografico, com'era quel 
maghe negli anni del lutto ave - ravavo, s'umiliavano quasi, ppr stava, nel giro brerc d'una sfa- giorno, com’era quando allo s'a¬ 
rano trasferito un amore proibi- trasfondersi in una costruzione P |onr > P rr trasformarsi in un gri- dio di Roma la palla domata tor¬ 
to e segreto. Era. come tuffi architettata roti un lavoro melo- d ° dt rivincita, quando il perirò- fico a mczz’nrta per un attimo 

• sanno, (a nazionale stessa: un pez- d'anni, rotonda come uno cu- lo d * smarrire la formula fatata stupendo dai magici piedi di Mi»'i 

20 d'Italia: il simbolo prodigio- p 0 ; c ardita come una torre II dell’elisir di giovinezza perenne j « granata * fi no alla porta dado 
so dello sport del popolo, di quei- 'pon ilo diventava un gigante ar- c dl <,nia mrliicifiilitii gravava so- sbalordito Risorti, siisi itaudo ! ap- 
la grande festa degli italiani unii - tj c -c»!nto da nudici braccia sincro- 
li eh e il gioco del calcio nr. aderiva al pallone e al prato 

Vii t*ll(M»lo collettivo corine un pesce al mare, avanzata 



-TT, .. 


dopo a\er letto il libro, queste dalo sta nel diniego di riassitni- 
iiItinte frasi dell’autore con no ^ arc ' a cultura nella storia, a =ta 
chiarimento' che, cioè, il suo ttclla mancanza d’impegno a que- 
« cammino rial liberalismo al co- ^. ne ’ . lignificato estremo del 




-. ni-Seii ti? 


I Campioni maggiori di Bactga- r ripiegava con l armonia d un 
! lupo C di Mazzola, di Ballarin e rclt ,°' respirava pacalo come 
di Caboti j, di Maroso e di Casti- wn Polmone sano. Eppure questa 
aliano, forse il calcio italiano ne Pretta non era un 

I ha avuti, da Combi a Meazza a oologia, era un organismo vi- 
1 Piala a Rosetta a Bernardini. Ma ? <f,< !f; P^tosto II suo non era 
luna squadra più bella, più isp ». .y\r,tino uniforme Erano la /att¬ 
irata, più ricca, mai. iVcmmctto la 1 *™ 0 ’.'* talento l umorismo ait¬ 
erò Vercelli del primo anlcgucr-\ che ' ' attl disciplina Chi non ei¬ 
ra. una rozza, irrompente forzaiI 1 sette a zero 

della natura: nò il tempestoso Gr-| dcf ! 94 *' Sl "“Ararono. in quel- 


Alle 17,02 l'ultimo 


tnunismo » trina spiegazione nel- Diano di un borghese è pertanto, j Ecco una recente foto di alcune glorie del Torino. Da sinistra a de- | non dei sette * scudetti *; né bgj| n pi° r, >atn gloriosa r irripetibi- 
lo stoso significato della perso- davvero, un significato morale. «tra: I.oik, Gabetto, Mazzola il famoso trio centrale d’attacco poss'ntc Juventus di Monti e (ili f°f se il culmine della straor- 

nnlità del Bianchi-Bandinelli nt- dinarta carriera .del « Toro *, tutte 

traverso un esperienza singolare, , ,■ , vt / lll ° ei,a squaara. 

» narliDrtlarUtim» ni inr.tr. nin _ L implacabile intuito psicologico, 

valore d’esempio. Ranuccio Bian- I/IJVCIIIK^TA SILLA NCIA^IIIA D£L G. 212 

nhi-BandincIli non c soltanto c un r__ “ ■ - 1 “ * — tato co» tre colpi successivi in 

borghese > o la bella foglia spun- A ■ ■ _ _ _ m m m * m pochi minuti: il qusto delVarabe - 

tata stranamente sul ramo di una A ■ ■ ^ ■ 7 ■ ■ • _ __ — • sco. che portava la palla da Ma- 

vecchia «nobiltà provinciale». Si Mm. . I m ■ M M I I IT f Si % C #1 I roso a Menti In irresistibili 

tratta anche, snpratutto, di uno I | ■ m * Jl I ^9 | | III I | | | VII V|v volanti. che nessun 

studioso fra i più legittimamente * , sario potesse toccarla; il dominio 

noti in Italia e conosciuto in ogni — m ^ 0 d’un ritmo segreto c in contro¬ 
altra contraila civile del mondo. MM wmM a% ■m m L lili^^ HUI ■ m» tempo, di cut non era possibile 

per la sua attività di critico c - |jyrH 7 IP« DOCQ ^ f f M T T I #1 111 fi m , m «et breve volger d’una partita af- 

storico dell’arte; attività equili- ■ M ifc ■ W/ ■■ W WllWl I ■ W I ■ I W /'# ferrare le turbinose cadenze; lar- 

brnta, riposata, serena, priva di ♦» _ _ ^ 

quegli impeti polemici che» qual* per chi la subiva 

» i.n T àr!i s 'in r T l .?n n ,?p'Sim.flri' Paria un testimonio oculare - Se l'aereo fosse stato dieci metri più a destra Trauma *re.» 

^ l “»mo ri di cosci", „S ar NLi£ avrebbe evitato l’urto - Le compagnie d’assicurazione pagheranno un indiando 

condizione economica, tempera- —-•- ^P itnt j. ? c } genio c della fatica 

mento, inclinazioni c successi di DALLA NOSTRA REDAZ. TORINESE 1 Intanto il marconista del G 212. inquirenti hanno compiuto oggi, verrà disputata a data da di stivarsi. mp^Hlr^e'rrutrarunnn^fi^orifnfn 


// 


Grazie/ Ira 


Limmo messaggio 
poco aberriamo,/ 


Parla un testimonio oculare - Se l'aereo fosse stato dieci metri più a destra 
avrebbe evitato l’urto - Le compagnie d'assicurazione pagheranno un miliardo 


,«tndl°sO potrebbero fare di Bian- TORINO 5 — Come è anda- J ««ofmT Un \nrhp 0 nn° Pr ^^ U p 0 «mTrSi uomam a tonno si riunirà, in teenier. dall’Erbstein a Ferrerò alziate» c compatto, di quella « fee- ama ingenuamente lo sport, sim- 

rhl-Bandlitelli un tipico « umani- là domanda ^he è o-ei n!eiamena» rad.ogoniome- Anche noi oggi c. smino recati convocazione straordmana il Con- Speronc „ Noro> „ Copernico a rie - incomparabile dei prati ver- bolo di lealtà e di energia, dal 

;!«* “JLT”?„ ,b ' ra 5 S ? ddi!ifn j: »ila bocca di «,H, c ™„ sote 8 » ‘ Da'mof» InÌTJÒn, “S'hT.Sfrllil ffiS'J,! Uivctcg. pii aliami c linàio,i di r/«« eh, un ricordo ,p, ; . d, popolo I dipoi- 

to fl tasxpdo a quelle forine di Torino. Ma non è facile ch;ari- questo lavoro, da molto tempo è catast/ofe. Si chiama Enrico Fc- Padova dal Veneria e Ila! Pater- ™ a ‘’ sl n. dal 11142 m poi, del To- zalo. coinè quando muoiono t to rotto mori, tn ciclo conte lari- 

civiltà che permettono t piaceri re quello che probabilmente ri- abituato al ticchettio dei tasto, noglio. mo - di nsieonare imm« diatamcn- nno campione. Con in piu qual- grandi attori del palcoscenico, tiro . granata » Monti III ama - 

dell intelligenza c la passione del marrà un mistero c che trentun L, aei eo procede in mezzo alla «Volava bene l’aereo? - abbia- te lo scudetto per Vanni? 1948-1949 cosa d'impalpabile, una fusione Salvim o Novelli o Zacconx rhe tore. schiantati come Pctrnn 

bello. Perchè dunque è diventato uomini porteranno con sé nella nebbia. Meron», seduto al volan- mo ch.csto «Si. non m: è parso a l sodalizio oranata. misteriosa di sangui e di stili, di nessun documento anche u piu scomparso sotto un hombarrìn- 

romuni^tai' tomba. t Pi i D conduce con mano sicura, che il suo tumore fosse quello j morti del 4 magato saranno ri- c,< * l’ultimo Torino non sempre fedele potrà mai piu nrroca- mento, forse tentando con un Ur¬ 

li libro risponde cliiaramen- 11 Min ‘ s 1 ero de l la Aeronautica u nraresciallo PAon trasmette it d: un apparecchi che viene g.ù. cordati m tutte le nw mfestazioni — anzi, sempre più di rado — riu- re ai superstiti cosi coni essi timo guizzo di saltar vin come il 
te a onesta o a simili domando * la ordin ato un’inchiesta che vie- rilevamento radiogonometrico. Lo che perde quota. Quando l’ho sp ortive che si svolgere inno sino a sciva a ritrovare l'alambiccato e erano in carne e ossa. Nessun vecchio portiere del Tornio. Ma>- 

Vpdianio mia r là Ir fniii/rr li ne condoUa » e 8li ambienti m;Ii- aereo Si trova sulla direttrice sto era aH’aUczza della Basi- domenica prossima cod- hanno ieri fosforescente segreto. Tutti snnno frammento deU'Incom potrà mai na, che cerco di salvarsi rial tram 

leniamo, qua c in, ic jrauurc, il tar . col massimo riserbo. Il ge- Superga-Aeroporto-Monte Musine. l:ca stabilito tutte le Federi azioni spor - che il Torino di quest’anno aveva raccontare a chi non l'ha veduto che lo investiva con un ultimo, 

ragioni - di crisi nel liberalismo nerale Drago, Comandante delta • - La pioggia intanto infittisce. Infatti la pascione ai cui Lae- t i Ve ,toltane, oispone/ùlo perchè in dovuto ricorrere via vìa più spes- che cos’era il Torino, perchè e vano balzo di tigre. Cline amaro 

originario di niancni-linndinclli. prima zona aerea di Milano, è Una nebbia sempre p;ù densa si reo venne rinvenuto sch.antalo ogni manifestazione tua osservato so all'orgoglio roccioso di Balla- come vinceva sempre. E nella il pianto dei vecchi - granata », 

e cin che lo ha portato ni punto giunto fin da ieri a Torino e lo abbassa sulla conca impedendo (l’asse dell'apparecchio formava tiri minuto di racc&limento, rin e dt Ripamonti, rinunciando memoria di chi io conobbe Vcco di hìbonatti e Rossetti c Raion* 

dov’è adesso: abbiamo trovato al comando del G g n j visibilità. Il marconista Pan- con la facciata posteriore della . cirri e Janni e Olivieri e Piaccn- 

t ... Ci si riempie la bocca con Presidio aeronautico di Monca- grazi continua a inviare i suoi Basilica un angolo di circa 3(h>) •»•»* * (ini e Ferraris II c Gallca. e di 

la parola umanesimo, e guai a )' cr i. circondato da numerosi uf- messaggi, che vengono captati col convalida la dichiarazione di En- . wsts’ir-n’i ■ ni ri r A r «T r, f» a wp r\t 7 i tri r» «f «r quel povero Tornò unico supersti¬ 
ti.: .__ i..._ • ® fidali superiori. Tutte le perso- fi a t 0 ?O sne «0 dal maresciallo Pi- rico Fcnoglio. Forse negli ultimi AVrihD/IIft ENTI UKlLA CLlljlLIfxA K DhLL AKI E t* dJttn tmmrfrn rn m ninni» 704,^ 


TORINO, 5 — Come è anda- mo il rilevamento radiogoniome- 
ta? ». E’ la domanda che è oggi trico ». Il marconisti si chiama 


Intanto il marconista del G 212 inquirenti hanno compiuto oggr. verrà disputata a data da de stivarsi, mestiere c rf’im orinino rii ornndi L, s 
continua a trasmettere: «Voglia- Un nuovo sopraluogo a Superga. Domani a Tonno, si riunirà, in tpenin Hall’ Frhc/ein n Ferrerò n *iat, 
mo il rilevamento radiogoniome- Anche noi oggi c. siamo recati connotazione straordmana il Con- „ 1 n rie , 


grazie al quale il riverente timo¬ 
re iniziale della Roma fu sfrut¬ 
tato con tre colpi succèssivi in 
pochi minuti: il gusto dell’arabe¬ 
sco, che portava la palla da Ma¬ 
roso a Menti In irresistibili giri 
volanti, senza che nessun avver¬ 
sario potesse toccarla; il dominio 
d’un ritmo segreto c in contro¬ 
tempo, di cut non era possibile 
nel breve volger d'una partita af- L’ala «pezzata del « G. 212» sulla collina iti Superga ai piedi della 
ferrare le turbinose cadenze; Var- basilica. Si intravedono dietro i rottami contorti della carlinga 
te vorticosa e millimetrica degli dalla quale sono stati estratti 1 31 cadaveri 

spostamenti d'attacco, micidiali , . , , , .. 

per chi la subiva P rc a sc l ,,a( ’ Ta come un incubo, plauso vinto c ammirato dt tes* 

’ ’ ' risolvendosi in una necessità fa- santannla mani, t’« oh • irrc/rc-» 

Tragedia greea licosa di trasformazione da puro- nato di trentamila bocche' 

Un miracolo, s’é detto. Il frut- sangue in cavallo normanno, da Scompare it Torino, accampa¬ 
to d'una scienza sapiente, il pre- fiorettista in sciabolatore... gnato dal coro immenso delle sia- 

cipitato del genio c della fatica Sparisce in una orrenda notte Ice degli stadi ria ria agghlne- 

di undici innamorati del proprio di Valpurga il Torino, e di quel- ciate c in silenzio, dal dolore di 

mestiere e d’un gruppo di grandi lo spettacolo mirabile e aggra- milioni di gente semplice che 


ehi Inrr» l’„o-imn- ci vp flcia,i su P cnori - 1* per»»* fiato sospeso dal maresciallo Pi- rico Fcnoglio. Forse negli ultimi 

cnt tocca t umanesimo, ma si \e- ne in terrogate r per cv.dcnti or- ton. Alle 16.54 giunge dall’aereo Istanti di volo il pilota aveva im- 

ne esattamente clic cosa significa dirti superiori, s: sono mantenute un appello quasi disperato: « Met- posto all’aereo una virata sulla 

oggi questa paiola, all infuori dei abbottonatissime. Anche alla Fiat tetc ; n funzione i radiofari To- destra. Ma ormai era troppo tar- 

suoi contorni storici? Non finisce e alle Aviolinee Italiane si man- rino-Novi Ligure L’aereo si di. in quella posizione di volo 

per essere una \uota ripetizione tiene il massimo riszrbo, per incammina nella direttrice del urtò con l’ala ’f _ nel ciglione 

di schemi del passato?...»; comprensibili ragioni. Non si pos- radio-fare dei bastione. Questo fu il primo 

t Credo che d dovere politico sono ancora stabilire con preci- ....... schianto udito: .mmediatameme 

di coloro clic nur provenendo da 5!0nt! de,,c responsabilità definì- « Visibilità scarsa » dopo, il tremendo cozzo della car¬ 
di coloro che pii promettendo d_a t sc rC 5 ponsabilità c; sono *ta- p ari -,, 3T1 ™ n t- 1ÌT1 t?a contro il muro posteriore 


per essere una \uota ripetizione tiene il massimo riserbo, peri incammina nella direttrice del urtò con l’ala V 


di schemi del passato?,.. >; 


comprensibili ragioni. Non si pos-| radio-faro 


c... Credo che il dovere politico sono ancora stabilire co n P r ®ci- 

di coloro che pur provenendo da f ont! deI * r «Pon-sabi ita d e fln;- 
1 ... 1 • . - te f se responsabilità c; sono *ta- 

ii n fi r»/»n cn r l Zi ti n lilmpiiln hottttCì ri ’ • _ _ 


una concezione liberale, hanuo ri¬ 
conosciuto il fallimento della bor¬ 
ghesia come classe politica c Tin¬ 


te, ma fi può fin d’ora denuncia¬ 
re apertamente il fatto che ci so¬ 


ci Visibilità scarsa » 

Il marconista Pangrazi conti- 


. ,, _ J », . • ziv * ■ w * • ..- - 

no in Italia delle linee aeree, ^ t j bollettino meteorologico del- 


sufficienza del liberalismo nel uniche in Europa, che permetto- lB èraporto “ Il marcscialìo Pi¬ 
mondo di domani, dovrebbe cs- no ai loro apparecchi di volare ton trasmette subito: « Nebulosi- 

*?re, oggi, di aderire francamente l senza radar Nel caso ch * • at ' ' tà intensa. rafTichc di pioggia, vi- 


“ del,a Basilica Secondo , calcoli 

nua a rivolgere i suoi appelli. So- deg] . esperh bastava ch „ 

, no e , 1 ' c t . 2 iit V- T-ELCE - navigasse ad una 

te ,1 bollettino meteorologico del- destra 

lueroporto «. Il maresc.allo P.- 

tnhitn- .. Npbiil/» 5 i- per salvar.,. 


tini e Ferraris II c Gallca, c di 

it'VIENIMENTl DELLA CULTURA E DELL’ARTE te della squadra campione I.òfsL 

- — — Sulle bare, al funerale, gli « scu- 

_ ^ ^>1 m detti » luccicheranno come tanti 

Una conferenza di Sereni ; HH = : 

è tn lutto Torino. Ma chi pensa 

111 J | V# V M.ÉL ai piccoli paesi che li avevano 

e uni dibattito di Lattuada 

_______ galupo. alla Crosara dt Maroso, 

, , . — . , . ^ t _ al Cassano d’Adda di Mazzola, a' 

Ieri sera, alla Casa della Cultura .come la cultura e la scienza Sovle- regista • H mulino de Po ., am- Caste Uuc C hio di Martelli, dove io 


al moximcnto comunista. Lssi po¬ 
trebbero ancora compiere un do¬ 
vere sociale. col porre la loro 
esperienza di cultura europea aj 
disposizione de! comuniSmo..., per 


trezzatura radar avesse potuto 
funzionare, forse sarebbe stato 
possibile evitare la disgrazia. 


sibilità scar-a. nubi 300 metri «.I 


Rh'lvTito ararle tra «ette rinvenute tra « rottami. Tra 
Pangrnz.- R i ce\uto. grazie, tr- j, altro , n qua ] c he busta o val:- 

oco atterriamo». S no . • . rfnbVinnr» nsiMire contenuti 10 


leggenda era già fiorita da anni. 


posizione nel comuni'nto..., per p. accertato che l’apparec- il tic-t:c dei marconigrammi di 

collaborare, cioè, alla costruzione! ch-,o volava nei pressi della città Pangrazi s; è spento. Mentre l’ap- 

del comuniSmo europeo... »; fin dalle 16.50. RafT.cHe violente parecchio riempie già con le sue 

«...C’è Un punto, che è fonda- di pioggia si abbattevano in quel rovine :1 giardino della Basilica 

mentale, e che dobbiamo raggiun- momento su tutta la regione. Le della Superga, le radio dei cam- 

»a,p ner non ricadere nel fasci- nubi incombevano basse por.a.e pi d aviazione, ignare dell acca 


Tn - r H‘ rfr n °, ,, debbono essere contenuti 10 

Alle 17,0o la catastrofe, in un ha m n a dollari Ipar: a circa 7 mi- 
gnore di fiamme Tutto è fin.^ ,, on . d . I;re) P che :1 Tonno ha 


Stasera , carabmicn hanno se Emiìto &rcni V» - svelto dinanzi ad‘t:chc aprano a tutta Tumamtà la via bientato alia fine dell’Ottocento. 

questrato anche i ba^agl, e le cas un pu bbhco agentissimo una im- (per un mondo di liberi e di eguali... epe descrive le lotte del nasrente ; n ,„ p hi--nrrn Un nero 

sette rinvenute tra : rottami. Tra portante conferenza sul tema: «< Cui- Alla fine della conferenza, che socialismo nella pianura padana, il ' ' . . ; , 

l’altro, in qualche busta o vai:- tVJJ ._ c Xìenza nuova dell’umanità ' è slata salutata da un prolungato, sorgere della coscienza d: riasse lutto abbuierà oggi pii ,r ’ r " 

già. debbono essere contenuti 10 caloroso applauso dei presenti non nelle ma^se de: contadini e dei **• 1 caffeucci. Ir case a dite piani. 

mila doliar-, Ipari a circa rm j £on ] a vivacità e la chiarezza di ^seguito, a causa dell’ora tarda, il bracciant. e la stona dei primi piazzette scalcinate. Eppme 


. » » . aii c 17 05 >a catastrofe, jn un ba- * d ®bbono essere contenuti sccrialista caloroso applauso dei presenti non nelle masse de: contadini e dei * l * 1 caffeucci, le case a due piani. 

Il pencolo e passato _ iiore fi ;irnm( .‘ Tutto è finito. ”} 4,a doltar '' a I C 1 I C:, 7 "I 1 " Con la vivacità e la chiarezza di ^seguito, a causa dell’ora tarda, il bracciant. e la stona dei pruni le piazzette scalcinate Eppure 

E’ già accertato che l’apparec- il tic-tc dei marconigrammi di . m d: :r t' :I _ 3 esposizione, cbfi gli sono proprie, il Jfc^ttito che è stato (rimandato ad grandi scioperi nelle campagne. sara proprio dt la. r dalle p tazze 

ehm volava nef pressi dX città PanSazi sTè sparto Mentre l’ap- Jgj? *£*•£ compagno Secem ha analizzato a nuova seduta. E non e: si limitò , discutere d’armi delle citta da, prati della 

fin dalle 16.50. RafT.cHe violente parecchio riempie già con le sue altruismi, nartita fondo la gran-àeportata storica della *. Un altra interessante conferenza dell impostazione » delle soluzioni periferia, dai figli degli operai 

di pioggia s; abbattevano in quel rovine :1 giardino della Basilica ;dTn rwclunone colturale in atto nella c stata quella tenuta da Alberto de: problemi proposti nell opera che consumano crudelmente l li- 

momento su tutta la regione. Le della Superga, le radio dei cam- * S Unione Sovi-fLica. «Noi non ci me- Lattuada presso la Sezione «Te- g ia realizzata, ma *, volle anche meo pam di scarpe, che col tempo 

nubi incombevano basse portate p, d’aviazione, ignare dell'acca- al * ^ iSnm ravigliamo che vi sia. anche tra gli staccio . del PCI, durante la qua- conoscere le -nlenz.oni del regista potrà rinascere un altro Tonno. 

__ai ^.. 4 - »i/v- occorri jrur-roppo .encr wmo in himna ifiAo rh- «; o-nn-1 le ci è stato txfssibile rilevare, an- per il suo prossimo film, che en- com’è srmrwr stato in mirila sfn- 


per non ricadere ne! fasci* nubi incombevano basse por»3»c pj ci aviazione, ignare oeii acca* 

«mo e ncr dare al lavoratore il da un ven, ° intermittente. Al duto. continuano a chiedere no- 

™? tn T p xhnbr? In campo-volo dell’aeronautica la ca- tizie tra gli scrosci temporale- 

posto che gli spetta, abolire lo b , na ‘. rad . 0 squillava ininterrotta- schi. 

sfruttamento ». mente. L’aereo era «tato avvista* T,’:potcs: che il pilota, a corto 

Ho citato, ripeto, qua e là dal t D e ci *i sforzava di mantenere di benzirra. abbia voluto tentare 

«Diario di un borghese» o da il contatto. Già un messaggio era l’atterraggio sul campo dell’Aeri- 

alcune fra le pagine che seguono, pervenuto quando l’apparecchio talia e che si sia improvvimente 

in appendice, al diario propria- pilotato dal comandante Meroni trovato di fronte. neiloKuntà 

mente delio- ho eitato tre frasi aveva sorvolato Savona. Il me:- della nebba. il masso di Super- 
mente ncuo.^ no maio> ire iras diceva tcstiralmente: » Vo ga. acquista sempre maggiore ve- 

rhe mi sembrano '•mtetizzare i ;amo a j fij sotto delle nubi quo rosmugl anza. L Aeronaut-ca e- 

rontenuto «ideologico» del libro. {a 2000 Fra vent] m;nu .-; sarf.. «vlude mfal 1 : le altre supposizio- 

La lotta contro il ritorno del mo a Torino ». Il maresciallo 

fascismo, quella per l’abolizione rt Piton, nella cabina radio del- 

dello sfruttamento e — non da l’aeroporto, esclama: « Finalmen- 

nliimn — la ri»«f ien/a che il mon- tc.. orma: il pw.colo è passato.*. 


C. A. 


da un vento intermittente. AI duto. continuano a chiedere no- 
campo-volo dell’aeronautica la ca- tizie tra gli scrosci temporale- 
b.na-radio squillava ininterrotta- schi, 

mente. L’aereo era «tato avvista* ^'ipotesi che il pilota, a corto 


aveva sorvolato Savona. Il me:- della nebba. il masso dì Super-J Il Campionato 

saggio diceva testualmente: * Vo ga. acquista sempre maggiore ve-j ni)Vt Clihìfà CflQfP 

Iianio al di sotto delle nubi quo ros-.migl.anza. L’Aeronaut ca e- 11(111 3111111 U 3UOIC 

ta 2000. Fra venti minuti sarf-- sclude infili 4 : le altre supposizio- . % 

mo a Torino ». Il maresciallo n ; c c oc quella del vuoto d’ar-.a. la F-1. G. C. deciderà «all asse¬ 


reni — perchè non è obicttivamcn- 1 co popolare a Roma; ed è che tan- sarà ded cato a: concorsi di bei- 
ite facile prr chi conosca soltanto latto più si mtcri'ifica la propaganda lezza. con relative elezioni di 
cultura ri:Stretta a pochi gruppi per quel genere d; film basati sul • m.»« •; chè le giovani presenti 
! privilegiati, espressione della lot-; * meraviglioso - speilacolare e aor- vollero conoscere nibito Limpor- 
j ta c della i iilacerazionc interna che j retti dal d;v.«mo. oggi impesti sui t3nza snelle che Lattuada wttri- 
lcaratterizzi.no la società divisa in t nostri schermi, tanto p.ù l’atten- bu sce a que«ie man festaziom di 
clr-ssi. intendere :1 carattere nuovo ( zione degl; strati popolari degli esibizion mio 


ultimo — la coscienza che il mon-1 te.. ormai 


, . „ „ « __j_ f t, -inti/ia del nros«imo arrivo guasto au am-neiro cu ra **»»« “ ej*iu>*u , u c “• iut- maiwiiJi4ii« ucs“ umh,ic. : —-• .. * . : •-• - -- 7-”- ——. n .ur 

do contemporaneo non ha modo La notizia aei^ pws rrn ° d . arr ^° ^ -nfatt che i! G 212 aveva a Calcio per discutere la situazione ..A parte i dati statistici, che ci {degù ascoliator dt Lattuada che al centro delie preoccupazioni di OONTCMCHTl LI NORME 

di risuscitare un umanesimo libo- ^* ,a n TaTe n0 : dalla cab ina dcl-j disposizione tre di ques*- appa- determinafaji in seguito alla ter- .dimostrano la grande d fTu<'.or'C ! voile .ntrattcncrlo a discutere iir opri- produz o.ne cnematografica- al FIN I CONCORSI - UN MI- | 

rale. tornano continuamente a for- ’ -* az i on e-ràd : o deU’aèroporto recchi. Alcune parti dell’aereo, ribile «ciagura di Superga. AI ter-ideila cu’ÌLura e la cura delio stato m.t cari al c.nenia commerciale, dis’anza di tempo, cioè a film ni- hone DI LINE DI FREMI 

mare in queste panne un solo ^ une è a- narent- e agli amici che recava la sigi» - I-ELCE ». mine di una commossa seduta è Socialista per la ricerca scicnt fica della vita piwaia dogi attor; alle Lmato. potremo giudicare della 

grande argomento, a ripresentare dé; calc : àtori che sotto i para- vengono ora attentamente esami- stato deciso di far proseguire il ! — ha prò seguito Sereni — cura che - truccature, ae: teatri di posa. fru‘.tuo«ità d; questo .ncontro. co- |„ W( n, t ^jioel, * L. B0 

fi nroblema di una civiltà moder- p ogg a si raccolgono nello spiar- nate dai tecnici, c in modo par- camptonalo di calcio, sospendendo j non ha riscontro in nescim onere mentre .e domande « susseguirono 'i come ogg. abb.amo po.uto con- 

«o P JSe sia roncrWa. che ridonda zó di atterraggio per riceverli, fcolare .1 cruscotto Le autorità la partita Tonno-Fiorentina, che |cantal;«la. noi dobbiamo rilevare numerose sul pai recente nlm del statarne la cord arla - 

.imi, hihiiiiii, munì,1,lini, iiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii» 

______—-j accanto. L’aria fredda l’aveva La fa’ccia del contadino, preoc- — Dov’è la Vnia valigia? — nuò a dire imbronciato: — Io l’ho lizzavano sempre pili la madre, ravviò con le dita e sedette. 

j a A ri II' UNITÀ 1 rinfrescata e le aveva fatto na- cupaia e accigliata, stava incer- chiese nd un tratto, involontaria- detto apposta, in presenza di Non potendo dominare la col- La memoria, con ostinata e 

66 Appendice deli unni** • ~ ncI pelto una f erma deci- ta, innanzi agli occhi della madre mente, con voce cupa. quella ragazza, che era vuota. Ma Iera al pensiero di Ribm. cscia- spietata perseveranza, prescnia- 

! sione e faceva nascere in lei una va- 11 cantadino alzò 1 € spalle e ri- non è vuota, no... Anz- ci hanno mò con voce strozzata: — Bri- va agli occhi della madre la .-ce- 

! ^ „ Eccoci’ _ di-se la bamb:- ga irritazione. spose, pensieroso: — E’ in luogo saputo mettere un bel carico! ganti!... Belve feroci!... n* del martirio di Ribin: lLmagi- 

! ■ Bu 1 na . _ vj «irte scelta una brut- — Parla, su. fa presto ! — sicuro. - - Ebbene? — chiese la ma- Il contadino s’allontanò, «euo- ne di lui >pegneva nella suanr.cn- 


GIANNI PUCCINI 

P u«elto II numero «fi minia do 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 


nsposiz. 


CONTENENTE LE NORME 
PER I CONCORSI . UN MI¬ 
LIONE DI LIRE DI PREMI 


In vandlt* noli» odicelo * L 80 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 


i ta casa... Il padrone è molto po- pensava. 

1 vero. —. 

! Ella trovò a tastoni la porta. 

• l’aprì e gridò: — Zia Tatiana! Ti 
; ho condotto la forestiera!... 

' E scappò via. correndo Nelle 
j tenebre s’ud; ancora la suà voce 
che diceva: — Addio! 


-— ’ - ™ * , XLIII. 

E l. bambina, contenta di ve- -Dormite quii - ch:c,e la ^ ^ ^ 

dersx ascoltata, co . —«ria,»»» r ì e proteggendosi gli occhi con una 

chiacchierare con maggior ani- _ Si... Vengo per 1 m ano si guardò intorno. La casa 

inazione, abbassando -a 'oce e compro per menderli pob-- era picco f a> angU5la . ma pulita e 

mangiando le paro.e: — Ta^a d>- _ Da noi non se ne fanno E jò . prima vista. Di 

ee che la colpa di lutto c la ca- a Tinltow e a Dantn che It fan- dtetw ialtnfa sforS la testa 
restia... Sono due anni ch e la ter- no, ma da noi no... — dis.- e la Mna donna giovanet ^1^5 in si . 
ra non dà frutti e tutti sono sfi- bimba. lcnz}o e spa r\e. Nell’angolo di 

nitl E’ per questo che ora ci sono c , va do domani. destra, ardevi* una lampada, 

dei contadini cosi- Dopo di aver pagato il thè. la n padronc di ca£a sedeva in- 

Dietro la porta si udirono <*e| madre diede alla bambina una nan2j al]a tavo i a ^ battendovi 
passi pesanti. Puntando le mani mancia di tre kopek e le procu- SO p ra j e nocche delle dita, 
sulla tavola, la madre s'alzò in rò cosi un’immensa gioia. In fi seava j suoi negli occhi della 
piedi. istrada, posando frettolosa i pie- madre. 

Entrò il contadino dagli occhi dim nudi nel fango, ella diceva: — Entrate — disse dopo «*-« 

azzurri e .senza togliersi il cap-Volete ch’io faccia una corsa breve silenzio. — Tatiana, va’ a 

nello, domandò: — Dov’è il ba- fino a Darìin e dica alle donne chiamare Pietro, ma svelta!.» 
giglio? che portino qua i loro merletti? La donna usci rapidamente 

Poi sollevò con agilità la vali- Possono venire c così voi vi ri- «enza guardare la nuova arrìva- 

gia, la fece saltare sulla spalla e spanniate un viaggio... Per quan- t a . Questa sedette di fronte al 

disse; — E’ vuota... Maria, ac- to sia si tratta di una quindici- padrone e si guardò intorno. La 

compagna la forestiera in casa na di chilometri.. $ua valigia non c’era. La casa era 

mia. — Non c’è bisogno, cara! — quasi oppressa dal silenzio che 

S wd sema voltarti. riapoaa Ir madre, camminandola vi regnai*». 







- Tata dice eba le eàl 


^a» di 


E’ . ibba-'ando la voce, conti- dre. tendo cupo la testa. t* tutti gli altri pensieri, il ran- 

-Egli s’aizò. le s; avvicinò e. do- — Le autorità hanno saputo core e il dolore per la persona li¬ 
mando a bassa voce: — Lo co- inimicarsi la gente!... tà umana calpestata, canceilava- 

noscete. voi. queU’uomo? E poi, rivolgendosi nuovamen- no tutti gli altri sentimenti. Ella 

■ La madre ebbe un su« e nlto. ma te alla madre, chiese piano: — non poteva più pensare r.è alla 
rispose con voce ferma: — Si, io Sentite... io credo d’indovinare valigia, nè a nessun’altra cn*a. 
conosco. che nella valigia abbiate dei gior- Dai suoi occhi scorrevano invo- 

Queiìe poche parole, parve che nali proibiti.. E vero?„. lontane lacrime, la faccia era cu- 

ad un tratto le aves*ero chiarito — Sì — rispo-e semplicemen- P a e la voce senza tremito. Ella 

tutto l’animo suo e tutto ciò che te la madre, asciugandosi gli oc- diceva al padrone di cn=a: Bu¬ 
ia circondava. Ella ebbe un so- chi. — Li portavo per lui. bario. -trangolano, calpe.-tano 

spiro di sollievo e si accomodò E^H aggrottò le «opraecirìia. I uomo, maledetti.... 
sulla panca ove sedeva. raccolse la barba in una mano e. Sono forti.... rispose pia¬ 

li contadino sorrise: — Me ne volgendo altrove gli occhi, rima- " contadino. Hanno ia 
ero accorto... ho visto il cenno se in «ilenzio. fo, ^ a -. 

che gli avete fatto e quello che — L’abbiamo avuto nelle ma- Iew 1 orecchio, appreso la 

anche lui ha fatto a voi di ri- ni anche noi, insieme coi diver- 3 '>a porta e disse a bassa 

mando. Gli ho chiesto all’orec- s< libri... Sono tutte eo«« neces- v °ce -^ ie n gente... 
chio: E’ una vo«tra conoscente, «arie, tutte vere. Io. leggo a sten- r* 01 * 

quella H? to. ma ho un amico che legge “. no,tr ** probab.lmente. 

» — E cosa vi ha risposto? — per me... Anche mia moglie sa Entro sua moglie e dietro a lei 

chiese con sollecitudine la madre, leggere.. d contadino con le lentiggini. 

— Lui? Siamo molti, mi ha ri- L’uomo tacque per un Mante. Questi getto in un angolo il cap- 

spo«to... Sì. siamo molti... rifletté e poi domandò: - E P* 1 * 0 - s a \’ vlcmo rapidamente al 

Fissò uno sguardo «crutatore ade«so cosa credete di fare, con la ca5J e domando - 

negli occhi dell’ospite e. sorci- vostra valigia? . .. , 

dendo di nuovo, prosegui: — Ha La donna lo guardò e rispose Quegli accenno di si col capo, 

molta energia quelTuomo... F.’ ar- in tono provocante: — La lascio — Stefano — disse la donna 

dito e svela francamente il suo a voi!.. ferma vicino alla stufa. — Forae 

• io ». Lo picchiano e lui continua Egli non si meravigliò, non prò- ] a forestiera avrà fame... 

» dire quello che vuole... testò, mà disse soltanto brevemen- _Xo, grazie, cara-. — rispo- 

La sua voce debole * incerta, te: — A noi?... . w u madre 

di tutto # !» oereatia.- faccia dei lineamenti sbiaditi Accennando di sl col capo, egli 

(Aie. Ai De wLmWti • fU occhi chiari • leali tranquil. Uberò dalla mano ha barba» la .. (Contino*) 
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L’ARMATA POPPI ARE CINESE DI VITTO RIA IN VITTORIA 

Rapida avanzata verso Sud 

con d irettrice Nanchang ■ C anlon 

A 80 Km» da Nanchang - Lo Pmg , Po Yang e Yu Kiang liberate 


NANCHINO, 5. ~ Con un ritmo 
di marcia di 40 miglia al giorno, 
una forte colonna dell’Armata Po¬ 
polare avanza verso sud puntando 
direttamente su Nanchang e Chang- 
sa. Nella sua avanzata, la colonna 
ha liberato tre città a sud-est di 
Nanchang, capitale del Kiangsi, e 
precisamente Poiang, a 85 chilome¬ 
tri da Nanchang, Yu Kiang e Yi- 
ang. Nanchang si tiova a circa 600 
chilometri a sud-ovest di Sciangal. 

Anche Lo Ping, a nord-est di [ 
Nanchang, è stata liberata oggi, 
mentre tre colonne dell'Armata Po¬ 
polare avanzano verso sud, ne'ia 
parte orientale del Kiangsi, con io 
obiettivo di isolare le forze na¬ 
zionaliste ritiratesi sulla loro nuo¬ 
va linea, lungo il fiume Chien Tang 

Tali colonne dell’Armata Popo¬ 
lare hanno come loro obiettivo fi¬ 
nale la grande metropoli di Can- 
ton nell’estremità meridionale del¬ 
la Cina 

’ Intanto nel settore di Sciangal le 
avanguardie dell’Armata Popolare 
sono arrivate ad otto miglia da 
Kashing, 70 miglia a sud di Sfan¬ 
gai. Praticamente Kashing e Scian- 
gai eon gli unici due centri rima¬ 
sti ai nazionalisti nella sacca a sud 


no unite tra loro d a una ferrovia aerei è ormai tale che il loto prez* 


che rende possibili ai nazionalisti 
manovre di arroccamento. Mentre 
infatti duemila uomini sono stati 
spediti da Sciangai di rintorzo a 
Kashing. dal canto suo la piccola 
guarnigione di quest’ultima citta 
sembra in procinto di ritirarsi 

La situazione all'interno di Scian¬ 
gai è sintetizzata dai provvedimen¬ 
ti presi dai nazionalisti per ridur¬ 
re al minimo possibile il consumo 
delle scorte di viveri. I servizi pub¬ 
blici nella città stanno per disor¬ 
ganizzarsi completamente a causa 
tra l’altro degli aumentati costi 
della benzina, del carbone e degli 
altri carburanti in genere. 

Nella città il costo della vita è 
aumentato del 240 per cento neì- 
l ultima quindicina. Le autorità del 
Komintang hanno vietato a Sciangai 
la circolazione di tutte le bancono¬ 
te ncn emesse dalla Central Bank 
cinese e molti negozianti sono ri¬ 
luttanti a cedere le loro merci In 
cambio di una valuta la cui stabi¬ 
lità è assai dubbia. 

Funzionari e uomini d’affari del 
Kuomintang tentato intanto di ab¬ 
bandonare la città per recarsi a 
Hong Kong, a Canton o a Formosa 


PER IL C ONSIGLIO "E UROPEO„ 

Melanconica chiusura 

della Conferenza di Londra 


dello'Yanetze. Queste due città so-eTa crescente r ess a per i bigl.etti 

proprio voto ^ulla sorte delle ex-co- 
lonie italiane. 

XI Presiuente della Commissione, 
Longenhove. ha fissato infatti prov¬ 
visoriamente per lunedi pomeriggio 
la votazione poco prima che a mez¬ 
zogiorno (ora locale) la Commissio¬ 
ne aggiornasse i propri lavori. 

Il delegato sovietico Gromyko ed 
1 rappresentanti dell'Etiopia e di Cu¬ 
ba hanno chiesto dt parlare sulle co¬ 
ionie italiane prima che la Commis¬ 
sione esprima il voto. 

La Commissione ha intanto preso 
In esame la questione della Spugna 
di Franco. 

La Polonia ha chiesto che siano 
proibiti tutti i trattati od accorai tra 
i membri dell'ONU e della Spagna. 

Nella sua richiesta la Polonia ha 
anche detto che tutti 1 membri del¬ 
l’ONU devono cessare immediatamen¬ 
te dt esportare in Spagna armi, mu¬ 
nizioni e materie prime di valore stra¬ 
tegico. 

La proposta è stata sottopo.ta al 
Comitato politico da parte del de¬ 
legato polacco, signor Katz-Suchv. 

Il delegato polacco ha fatto la 6ua 
proposta dopo che 11 delegato colom¬ 
biano aveva raccomandato l’approva¬ 
zione della risoluzione sostenuta dal 
Brasile. Perù. Colombia e Bolivia se¬ 
condo cut le nazioni Tacenti parte 
dell’ONU riavrebbero mano libera per 
quanto si riferisce alla decisione di 
•Mantenere o meno le proprie rappre¬ 
sentanze diplomatiche nella capitale 
spagnola. 

Dopo 1 discorsi di alcuni altri de¬ 
legati dell’America Latina la conti¬ 
nuazione della seduta è stata riman¬ 
data a domani. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Il conte Sforza ha 
firmato oggi pomeriggio insieme agli 
altri Ministri degli Esteri convenuti 
a Londra il documento costitutivo del 
Consiglio d'Europa tra l assoluta in¬ 
differenza delia stampa e dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Nella mattinata il conte aveva di¬ 


stribuito molto del suo ottimismo ai . . . , ffm{ a ; orll j c w,-. 

buon mercato a una conferenza stom-K C luntl tn qucstl ulUmi 9 ' 0r ° 


pa, non riuscendo però a impressio¬ 
nare nessuno. Sforza aveva dichiarato 
al suo arrivo a Londra due giorni fa: 
€ Siamo venuti a fare l'Europa ». ma 
nessuno dei giornalisti presenti è ap¬ 
parso molto colpito da questo fatto, 
a piuttosto che sul consiglio le do¬ 
mande rivolte al conte vertevano su 
di un argomento che^egli avrebbe for¬ 
se molto volentieri tralasciato: quello 
delle colonie. Il fallimento della di¬ 
plomazia di Palazzo Chigi è ancora 
una volta apparso evidente, ma il con¬ 
te ha tentato di nascondere in ma¬ 
niera molto dilettantistica questo sta¬ 
to di cose, e ha dichiarato che le ul¬ 
time proposte britanniche all'assem¬ 
blea Generale delle N.U., che invero 
pongono la fine a ogni speranza ita¬ 
liana, sono da lui considerate «più 
una mossa tattica che una manovra 
fine a se stessa ». 

La risposta sibillina è stata poi il¬ 
lustrata con dichiarazioni nelle quali 
il conte ha affermato essere finito il 
periodo del colonialismo europeo. Per 
questo ha aggiunto: « Noi siamo pron¬ 
ti ai più concilianti compromessi », 
e ha detto che, in fondo, a noi ita¬ 
liani delle colonie non deve impor¬ 
tarci nulla: la questione è più che 
altro una questione « morate ». ■ 

« Nessuno deve accusarci di essere 
colonialisti » ha aggiunto, motivando 
il grande rifiuto. Sforza avrà domani 
un colloquio con Bevin, e l'argomen¬ 
to principale sarà naturalmente quel¬ 
lo delle colonie~ Ma il conte annun¬ 
ciava ai giornalisti che non presen¬ 
zierà « nessuna nuova e specifica pro¬ 
posta ». 

Passando poi al Consiglio Europeo, 
il conte ha ammesso che in questa 
sede si parlerà anche di questioni mi¬ 
litari. malgrado le affermazioni uffi¬ 
ciali in contrario, perchè non vi pos¬ 
sono essere « compartimenti stagni ». 
Per la prima riunione del Consiglio 
a Strasburgo il conte ha annunciato 
di avere in serbo due o tre « idee di 
un profondo idealismo europeistico ». 

Con l'incontro di domani al Foreign 
Office, il conte terminerà cosi il suo 
soggiorno londinese, durante il quale 
spesso, anzi spessissimo lo si è sen¬ 
tito gridare: Pace pace. Ma in un 
secondo tempo è stato appurato che 
il più delle volte questo avveniva 
perché il conte chiamava tl suo mag¬ 
giordomo. venuto con lui dall'Italia, 
e che appunto risponde al nome di 
Pace. 


Bevin. oggi dopo la breve compar 
sa in pubblico per la firma del docu¬ 
mento del Consiglio d'Europa, ha avu¬ 
to molto da fare ai Comuni dove si 
discutevano questioni assai più im¬ 
portanti per il Foreign Office. Innan¬ 
zitutto quella di Berlino. Bevin ha 
fatto delle dichiarazioni alla Camera 
dicendosi lieto dell'accordo a cui si 


ehiarando di sperare che nella riunio 
ne a quattro sarà possibile trovare 
una formula per risolvere il problema 
tedesco. Aggiungeva però subito dopo 
che l’atteggiamento britannico non 
sarà diverso da quello tenuto nel 
passato. Bevin ha quindi annunciato 
che egli si recherà a Berlino alla fine 
di settimana. Motivo ufficiale del 
viaggio: ispezione agli equipaggi del 
p onte,acreo. 

CARLO DE CUGIS 


zo e aumentato vertiginosi imente. 
Un biglietto per l'aereo Stianga;- 
Hong Kong costa 380 milioni di 
yuan d’oro 

Le ultime ore dei nazionaliisu so¬ 
no contrassegnate da una nuova re¬ 
tata di arresti e persecuzioni di de¬ 
mocratici. Migliaia di cittadini so¬ 
no stati arrestati dalle autorità de) 
Kuomintang a Sciangai e a Taiwan 
(Fotmosa). A Sciangai più di mille 
persone sono state gettate in pri¬ 
gione. 

Secondo quanto si apprende .ne¬ 
gli ambienti cinesi di Hong Kung, 
Ciang Kai Shek avrebbe rinun.i'a- 
to alla speranza di poter difendere 
la Cina meridionale ed il suo arri¬ 
vo nell’isola di Taiwan (FormOiw) 
starebbe a significare che egli in¬ 
tende organizzare nell'isola un go¬ 
verno fantoccio in attesa, come su 
esprimono gli ambienti di Hong 
Kong, « che scoppi un confi tto 
mondiale ». 


Lunedi il voto 
sulle C olonje i taliane 

LAKE SUCCESS, ò — La Commis- 


La “bandiera pellegrina,, 

alla le sla del cortei dell a Pace 

Aliflliaia di nuove lirme alla Petizione - Berlin¬ 
guer sfida il Presidente della Gioventù di A.l. 


Una iniziativa suggestiva e com¬ 
movente è stata presa da numerose 
organizzazioni provinciali dell'UDI 
che si sono mobilitate per portare 
alla petizione popolare l’adesione 
di »ei milioni di donne 

A Parma, in occasione dell as¬ 
semblea per l'elezione dei delegati 
a Parigi, veniva consegnata ad una 
staffetta la «bandiera della Pace » 
che la polizia aveva fatto togliere 
dalla torretta della fabbrica Bor- 
mioli, occupata da oltre venti gior¬ 
ni dalle maestranze. Dopo alcuni 
giorni la «bandiera della pace» 
è stata portala da un corteo di cin¬ 
quecento ciclisti, tra uomini e don¬ 
ne, nel paese di Sala Braganza, do¬ 
ve la popolazione è scesa in massa 
nelle strade improvvisando una 
manifestazione festosa. Dalle fine¬ 
stre addobbate le donne gettavano 
fiori sulla bandiera mentre veni¬ 
vano raccolte pubblicamente le fir¬ 
me per la pace. 

Da Sala Braganza partiva poi un 
folto corteo per recare la bandiera 
a Felino. La « bandiera pellegrina 
per la paco », come viene ormai 
chiamata da tutta la popolazione, 
verrà portata in corteo in altri 
ventri della provincia e tornerà a 
Parma la sera dell’8 maggio, an- 
n iversario della fine della guerra, 
per partecipare ad una grande 
fiaccolata della pace - 

A Ravenna, di fronte al divieto 


del Questore di raccogliere firme, 
il Comitato ha deciso di ricorrere 
alla Magistratura e di continuare 
ugualmente la raccolta. 

Notizie sulla grande mobilitazio¬ 
ne popolare per la raccolta delle 
firme ci giungono anche da altre 
legioni. 

Da Cosenza giunge notizia che 
l’avv. Nicola Serra, membro di di¬ 
versi governi liberali ha apposto la 
sua firma alla Petizione 

La Segreteria deH‘Àllcanza Gio¬ 
vanile comunica intanto che mal¬ 
grado i divieti dei Questori, in ogni 
parte d’Italia migliaia di giovani 
e di sportivi stanno firmando la 
Petizione. La Segreteria ha quin¬ 
di deciso di convocare, assemblee, 
riunioni c manifestazioni locali di 
giovani di tutti i ceti per la ele¬ 
zione dei delegati al Convegno Na¬ 
zionale della Gioventù che si svol¬ 
gerà a Roma il 12 giugno prossimo. 

La Segreteria dell’Alleanza Gio¬ 
vanile, di fronte ai lusinghieri ri¬ 
sultati conseguiti nella polemica 
con l'Azione Cattolica, che ha por¬ 
tato migliaia di giovani di A.C. al 
fianco dei giovani dell’Alleanza 
nella lotta per la Pace, ha deciso 
di sollecitare un pubblico dibattito 
tra il prof. Carretto con Enrico Ber¬ 
linguer, Presidente dell’Alleanza 
Giovanile, a proposito delle note, ci¬ 
niche dichiarazioni del deputato 
americano Cannon. 


VEDREMO GUIDETTI SUL BANCO DI CIPPICO? 

Il Monsignore finanziere 

al cenlro dello scandalo dei milioni 

_X_ 1 
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l q spiegazioni dell'ex amministratore della S. Sede non hanno anwitito 
La deposizione di Puccini - Oggi le testimonianze di (orbi e Bassetti 


Il processo contro l'ex monsigno- 
le Edoardo Preitiier Cippico mi¬ 
naccia di trasformarsi nel processo 
contro l'ancora mons. Giulio Gui¬ 
detti. A mano a mano che si va 
avanti nel dibattimento ci si rende 
conto che se possono considerarti 
provate le responsabilità penali di 
Cippico provata non è, ed è ben 
lontano dall’esserlo, la innocenza di 
mons. Guide Ut. 

Sebbene il vecchio monsignore, 
dall'aria candida e dall'accento per¬ 
suasivo, si sia allontanato ieri dal¬ 
l’aula senza aver rivelato quel che 
gli premeva tener segreto, la sua 
ombra rimane nell'aria del Tribu¬ 
nale, il suo nome ricorre nelle pa¬ 
role dei testi che mano a mano 
vengono a deporre, la sua attività 
rimane al centro del processo. 

« Le sue risposte non sono esau¬ 
rienti, le sue spiegazioni non con¬ 
vincono » ebbe n dire più volte il 
Presidenle del Tribunale a monsi¬ 
gnor Guidetti. Guidetti rispondeva 
sempre allargando le braccia in 
un gesto volutamente sconsolato , 
come fanno i preti quando voglio¬ 
no dire: « Siamo nelle mani dell» 
Provvidenza *. E con quella teciii- 


DLRl All ACCRI Ali UtS PRO? \ EDlMhftlO AN11COS111UZIONALK 


11 repubblicano 

“un mostriciattolo 


Belloni definisce 

la legge Pacciardi 


I\l socialista Basso denuncia il carattere retrivo del piano cfd 
M inistro della Difesa - Forte discorso del compagno Bottonelli 


La Ca mera ha ripreso ieri il di¬ 
battito sulla legge anticostituziona¬ 
le del tninistro Pacciardi per la 
«apoliticità» delle Forze Armate. 

La leg|tc ha incontrato la calda 
approvazione del monarchico Cut- 
titta. siciiro che il repubblicano 
Pacciardi non impedirà comunque 
agli ufficiali monarchici di conti¬ 
nuare a svolgere la loro attiva 
opera in sano all'esercito. 

La seduta ha cominciato a scal¬ 
darsi quando ha preso la parola il 
compagno socialista Lelio Basso. E’ 
sorprendente- — ha iniziato l’ora¬ 
tore — che ' tutta una classe poli¬ 
tica leda i (più profondi • principi 
stabiliti dalla Costituzione. E’ sor¬ 
prendente qualsia insensibilità di 


IL MALTE MPO Sì ESTENDE A LL EMIL IA 

Una furiosa tempesta di grandine 

abbatte sulle campagne del Ravennate 


si 


Riappare 11 sole sulle zone del Piemonte - Il Po de¬ 
cresce lasciando un metro di melma nelle case al Vagate 


Il maltempo infuria in Emili» 

Le acque del Po in provincia di 
Ferrara aumentano di un centime¬ 
tro all’ora. A Ponielagoscuro la 
piena ha raggiunto il segnale di 
guardia. 

Notizie dalle bocche del Po se¬ 
gnalano che le acque hanno supe¬ 
rato di 1 metro e 84 centimetri il 
segnale. 

A Pontelagoscuro dalle 19 di 
ieri, per misure precauzionali, è 
stato sospeso sul ponte ferroviario 
il transito di tutti i treni diretti 
e direttissimi da e per Rovigo. La 
sospensione non riguarda gli ac¬ 
celerati che possono traversare 
lentamente il ponte senza preoc¬ 
cupazioni di orario. 

A Reggio Emilia e dintorni si C 
abbattuto un violento temporale 
con la caduta di chicchi di gran¬ 
dine grossi come noci. 


Un corico di disoccupali 

aggra dilo dalla Celere a Enna 

Tutta la provincia in agitazione per 1* arre* 
sto del segretario della Camera del Lavoro 


ENNA. 5. — Gravi incidenti sono 
stati provocati oggi daH’inconsulto 
scatenamento della Celere contro un 
corteo dì disoccupati 
Improvvisamente, senza alcun 
motivo, le camionette della Celere 
iniziavano un pazzesco carosello 
picchiando indiscriminatamente la 
fella. Numerosi lavoratori e agenti 
rimanevano feriti sugl: scontri che 
sì «accedevano. La polizia ha fer¬ 
mato il segretario della C. d. L., 
Fioravanti, il segretario dei mina¬ 
tori, Vogogna. il compagno Vicar. 
del comitato federale ed una quin¬ 
dicina di lavoratori. 


la Casa Savoia. 

Interrotto spesso vivacemente dal 
monarchico BUONOCORE 11 senatore 
CONTI chiede una legge costituzio¬ 
nale che interdica anche a discen¬ 
denti in linea femminile dei Savoia 
cgni possibilità, di appropriarsi dei 
beni che sono ora amministrati dal¬ 
lo Stato italiano. 

Il sen. BERLINGUER, prendendo lo 
spanto dalla campagna elettorale in 
corso in Sardegna dove I monarchici 
fanno sfoggio di una dovìzia di mez¬ 
zi impressionante, chiede quanti e 
quali siano i beni dei Savoia in Ita¬ 
lia e all’estero. Al Ministro VANONI. 
che risponde promettendo per i pri¬ 
mi « al più presto * l’inventario e 


Il direttivo della C. d. L., riunì- che non si pronuncia sul secondi 


tosi immediatamente ha deciso d: 
mettere in agitazione tutta la pro¬ 
vincia in segno di protesta. 

LA SEDUTA AL SENATO 

l'avocazione dei beni 
di Caso Savoia 

Lo seduta d iteri al Senato è stata 
quasi completamente dedicata a in¬ 
terrogazioni e Interpellanze; di que¬ 
ste ultime, due del sen. CONTI (PRI) 
e BERLINGUER (PSI) riguardavano 
l’avocazione allo Stato dei beni del- 


» essendo in giuoco delicate questioni 
di carattere internazionale ». il se¬ 
natore socialista replica vivacemente 
citando la legge 9 maggio 1935 In 
forza della quale Vittorio Emanuele 
Savoia avrebbe dovuto denunciare il 
patrimonio da lui frandolentemente 
trasferito all’estero ; ciò che si guar¬ 
dò bene dal fare. Perchè non Inter¬ 
viene il Governo italiano a tutela 
di un patrimonio che è • di tutta la 
nazione? ». 

Infine il Senato ha rapidissima- 
mente approvato all’unanimità un di¬ 
segno di legge per la concessisene 
di nna indennità speciale ai funzio¬ 
nari di P.S., 

La seduta è tolta alle 19.30. 


Un altro violentissimo tempora¬ 
le si è avuto a San Felice sul Pa¬ 
naro (Modena), dove, dopo vari 
rovesci di pioggia torrenziale, si è 
scatenata una grandinata che è du¬ 
rata dieci minuti. 

La grandine ha coperto con uno 
strato di cinque centimetri di spes¬ 
sore una striscia di terreno larga 
sci chilometri. 

I raccolti sono stati danneggiati 
in misura del 60 per cento. 

In alcune zone la grandine ha 
raggiunto un’altezza di circa 10 cen¬ 
timetri distruggendo totalmente ! 
raccolti. 

In Piemonte invece, dopo due 
giorni e due notti di pioggia tor¬ 
renziale, è tornato il sole e le ac¬ 
que del Po sono già scese di un 
metro e mezzo. Nelle case è rima 
sto circa un metro di melma. 

Le comunicazioni stradali som- 
ancora interrotte in molti punti. 
Gravissimi sono i danni alle colti¬ 
vazioni, e alle case, abbattute o re¬ 
se pericolanti dall’impeto dello 
acque. 


Festa retribuita 
il 2 giugno prossimo 


La C.G l.L. e la Conflndustria han¬ 
no ieri concordato la sostituzione 
della festività dell’8 maggio con quel¬ 
la del 2 giugno. 

La Conflndustria ha dato assicu¬ 
razioni che le aziende considereran¬ 
no come festività nazionale U 2 giu¬ 
gno. anshe se 11 relativo provvedi¬ 
mento non sarà stato regolarmente 
oubtltcato L’organlzztziohe .tei la¬ 
voratori ha datò per parte propria 
disposizioni perché !* data deli 8 
maggio non venga considerata di fe¬ 
stività nazionale 


r»mcco ti txmnn DEHocmici 

L’arbitrio prefettizio 
al Comu ne di G rosseto 

Documenti schiaccianti rivelano 
l’assurdità del provvedimento 
prefettìzio 


GROSSETO, 5. — Un fatto nuovo 
è venuto a mettere maggiormente 
in luce il grave arbitrio commesso 
dal prefetto con l'illegale sospen¬ 
sione dell’Amministrazione comu¬ 
nale della nostra città. Negli archi¬ 
vi del Comune sono stati rinve¬ 
nuti infatti dei fascicoli contenenti 
documenti che dimostrano, anche 
sotto questo aspetto, come il Sin¬ 
daco e l’Amministrazione abbiano 


sempre agito nella più perfetta le¬ 
galità. 

Dai documenti rinvenuti, e già 
messi a disposiziotte dell’autorità 
giudiziaria, risulta quarto segue: 
1) che « le armi » rinvenute in 
Municipio erano statuì regolarmen¬ 
te denunciate dal Sindaco per il 
ritiro al Comando al leato già ne] 
1945; 2) che il detto Chinando ave¬ 
va dichiarato inservibili ì «rotta¬ 
mi » che sono stati rinvenuti; 3) 
che la stessa denuncia era stata 
fatta, anche all’Arma dei Carabi¬ 
nieri. 

Tali documenti mentri» da un lato 
provano la grave illegittimità del 
provvedimento prefettizi o. daH’altro 
mettono nella sua vera luce tutta 
la speculazione politica organizza¬ 
ta dalla D.C., ed alla quale sì sono 
irresponsabilmene presta te la pre¬ 
fettura e la Questura. 


una intera maggioranza parlamen¬ 
tare che ha dimenticato le sue con 
finzioni due anni or sono e che è 
ormai abituata non a meditare ma 
a credere e obbedire. 

Al centro del discorso di Basso 
vi è stata un’ampia lucida argo¬ 
mentazione con la quale ir parla 
mentare socialista ha dimostralo 
come l'essenza della vita democra 
tica di un paese consista e possa 
esplicarsi solo attraverso l’appar¬ 
tenenza ai partiti politici. Ciò ri¬ 
sulta del resto chiaramente da una 
serie di articoli della Costituzione, 
è ormai riconosciuto da tutti i paesi, 
risulta dal modo stesso in cui ven¬ 
gono elette le Assemblee legisla¬ 
tive. 

Impedire ai militari l’rìffciartenen- 
za a partiti politici significa spo¬ 
gliare una intera categoria di cit¬ 
tadini del loro fondamentale dirit¬ 
to di concorrere a determinare la 
politica nazionale, significa rinne¬ 
gare tutta la impostazione della 
vita democratica de» paese. 

Contro la Costituzione 

A questo punto prende la pa¬ 
rola il repubblicano on. Belloni, 
già segretario del Partito. Il suo 
discorso è un vero e proprio colpo 
di scena e suscita moltissima im¬ 
pressione. Pur con evidente rin¬ 
crescimento, l’oratore attacca in¬ 
fatti con estrema durezza la legge 
Pacciardi. I motivi della sua op¬ 
posizione sono sostanzialmente due. 
Il primo sta nel carattere netta¬ 
mente anticostituzionale della leg¬ 
ge, il secondo è che l’oratore vede 
nella legge il risultato della pres¬ 
sione esercitata sul ministro Pac¬ 
ciardi dallo Stato Maggiore monar¬ 
chico. « E* a queste forze deleterie 
_afferma Belloni — che noi dob¬ 
biamo questo mostriciattolo di 
legge »- 

PACCIARDI: «L’ho fatta io, l'ho 
fatta io! » 

BELLONI: Pacciardi non è che 
il padre putativo. Questa legge è 
una trappola contro la Repubblica, 
è una trappola tesa dalle forze le¬ 
gate alia più ignobile dinastia del 
mondo. (Pacciardi. sconvolto, si al¬ 
za dal banco del governo e abban¬ 
dona l’aula). Noi lasciamo a Pac¬ 
ciardi — ha concluso l'oratore — 
la più ampia libertà: ma lo invi¬ 


tiamo a discutere a fondo qui con 
noi perchè con questa legge è in 
gioco qualcosa di molto grave per 
tutti noi. (Vivissimi applausi a si¬ 
nistra) 

I commenti e l'interesse che il 
discorso di Belloni ha suscitato han¬ 
no fatto cadere nella generale di¬ 
sattenzione le brevi parole del ge¬ 
nerale Chatrian (d.c.) che pure 
non ha mancato di fare alcune ri¬ 
serve di dettaglio sulla legge. Alle 
18,30 ha preso la parola il compa¬ 
gno Bottonelli. 

Milizia antìsovietica 

L’oratore — che ha pronunciato 
un discorso assai ampio — ha mes¬ 
so tn evidenza il legame che passa 
tra il disegno di legge per l’apoli¬ 
ticità dei militari e tutta la poli¬ 
tica governativa quale si è carat¬ 
terizzata soprattutto con l'adesione 
al Patto Atlantico. La legge rien¬ 
tra in tutto il quadro dei provve¬ 
dimenti di repressione e involu¬ 
zione antidemocratica con i quali 
il governo intende creare le pre¬ 
messe di quella politica .aggressiva 
e di preparazione alla guerra che 
il Patto Atlantico ha sanzionalo. 

Si mira a fare dell'esercito, evi¬ 
dentemente, una specie di milizia, 
una specie di corpo di spedizione 
che sia facile mandare sui camp: 
di battaglia, rafforzando in essi 
l’orientamento anticomunista e an- 
tisovietico. 

Voi — ha concluso Bottonelli — 
non avete imparato nulla dalla re¬ 
cente esperienza del paese. Voi non 
siete neppure più in grado di ca¬ 
pire che un esercito come questo 
che voi concepite, staccato dal po¬ 
polo e contro il popolo, vi si spez¬ 
zerà nelle mani (Vtt’iszimi ap¬ 
plausi). 

Per ultimo il compagno socialista 
Targetti ha illustrato in modo quan¬ 
to mal brillante ed efficace l’o. d. g 
con il quale si chiede che la Ca¬ 
mera respinga in blocco il disegno 
di legge prima di passare all'esame 
degli articoli, in considerazione de* 
fatto che gli articoli stessi sono per 
loro natura e nel loro complesso 
irrimediabilmente anticostituzionali, 
contraddittori e perfino assurdi, 
gravidi di conseguente perniciose. 

La seduta è tolt3 alle ore 204)0 
e rinviata a oggi. 


La Loslilnenle della Terra presenterà 
un propel lo unitario di riforma a graria 

Ampia discussione nel paese , particolarmente tra le masse contadine 


Si è insediata in Roma In Com¬ 
missione per la riforma fondiaria 
nominata dall’Assemblea Nazionale 
dei Comitati per la terra, tenutasi 
a Modena lo scorso marzo. Erano 
presenti alla riunione, tra gli' altri, 
gii on. Cacciatore. Grìeco, Bosi, 
Sampietro, Cristaldi. Grammatico, 
Miceli, i’avv. De Feo. il doti. Ta- 
bet. il dotL Metteo. 

Dopo uno scambio di veduto sul¬ 
l’intervista data daU’on. De Gì aspe- 
ri il 17 aprile, la quale è stata 
unanimemente giudicata come una 
autorevole conferma della nessuna 
volontà de! Governo e del Pairtito 
della Democrazia Cristiana di pro¬ 
cedere ad una vera riforma fon¬ 
diaria, la Commissione è pasi ata 
ad esaminare il metodo da seguire 
nello studio approfondito dulia 
materia, con l’intento di rieereirre 
una unità di orientamento e già n- 
gere, quindi, a fare proposte unil;.»- 
rìe. in nome della Costituente dul¬ 
ia Terra. Com'è noto la Costituen¬ 
te della Terra è in possesso di due 
documenti, l’uno presentatole nel¬ 
l’agosto scorso da un gruppo «li 
studiosi prevalentemente di parbc 
comunista e l’altro elaborato daliu 
Conferenza Agraria del P.S.I. 

La Commissione ha espresso là. 
opinione che il suo compito dovrà 


essere assolto con la erborazione 
di un progetto articolato di rifor¬ 
ma fondiaria, il quale però non 
potrebbe in nessun caso sostituire 
la più ampia ed indispensabile di¬ 
scussione ne! paese, da parte dei 
contadini stessi e delle popolazioni 
rurali, delle questioni della rifor¬ 
ma fondiaria, quali si presentano 
localmente, su scala comunale, pro¬ 
vinciale e regionale; e che, anzi, 
solo seguendosi questo metodo de¬ 
mocratico, il suo progetto potrà 
essere seriamente verificato ed 
eventualmente emendato. 

I braccianti del Nord 
in sciop ero il 16 maggio 

MILANO, 5. —I braccianti e i 
salariati agricoli di tutte le provin¬ 
ce delPItalia settentrionale scende¬ 
ranno compatti in sciopero li 16 
maggio prossimo, qualora entro ta¬ 
le data la confagricoltura non si 
sia ancora decisa a trattare in me¬ 
rito elle rivendicazioni poste an j 
scala nazionale dalla Federbrac- 
cianti. 

Questa decisione è «tata prfca | 
oggi a 'Milano da oltre duecento j 
dirigenti e delegati dei braccianu j 
e salariati di 24 province in «> 


convegno presieduto dai Segretari 
nazionali de’la categoria Romagno¬ 
li e Corbani. 


L’armatore Cosulich 
è morto ieri 


TRIESTE. 5. — E - deceduto og¬ 
gi alle 12 dopo breve malattia il 
capitano Augusto Cosulich, presi¬ 
dente e consigliere delegato dei 
Cantieri Riuniti dell’Adriatico. 

Augusto Cosulich era uno dei piu 
noti magnati della finanza italiana 


ca sperava di non cascare, invece, 
nelle mani della Giustizia. 

Fino ad ora pii è riuscito, gli è 
riuscito abbastanza bene. Quel che 
non gli riesce, e che assai difficil¬ 
mente gli potrà riuscire, è di eli¬ 
minare i sospetti, numerosissimi e 
gravi, che intorno a lui si adden¬ 
sano ad ogni battuta del processo. 
Rimarranno soltanto sospetti ? Op¬ 
pure la Pubblica Accusa, conside¬ 
rando che il dibattimento non ha 
chiarito la posizione dell'ex Mini¬ 
stro delle Finanze Vaticane, richia¬ 
merà gli atti del processo al suo 
ufficio, incriminando il Monsignore? 

Proporzioni sensazionali 

E’ evidente clic una decisione dt 
tal genere metterebbe in gravi dif¬ 
ficoltà il Vaticano e costringerebbe 
gli alti funzionari della Segreteria 
di Stato a sciogliere il comprensi¬ 
bilissimo riserbo e far fronte alla 
nuova situazione. E il processo, co¬ 
si assumerebbe proporzioni sensa¬ 
zionali. Ma è d'altra parte augura¬ 
bile che si arrivi alla fine del di¬ 
battimento con le idee chiare, in 
modo che la pubblica opinione pos¬ 
sa essere convinta della giustezza 
(iella sentenza e non rimanga in¬ 
vece il dubbio che il processo sia 
servito soltanto a presentare un 
qualsiasi capro espiatorio. 

Queste preoccupazioni, forse, co¬ 
stituiscono anche un motivo capace 
di turbare i sogni del Principe Pa¬ 
cali i, avvocato della Segreteria di 
Stato, che ieri ha fatto una fugace 
apparizione nell’aula del Tribunale. 
La prima persona sulla quale gli 
è toccato di posare gli occhi è sta¬ 
to Alessandro Rossini. E, per la ve¬ 
rità, ha fronteggiato abbastanza be¬ 
ne l’incontro imbarazzante: i due 
si sono scambiati un saluto rapido 
ma sufficientemente cortese, come si 
usa tra gente di mondo. Non che 
quella cortesia fosse sincera. Il Ros¬ 
sini, infatti, non può dimenticare 
che l’uomo che gli tolse ogni spe¬ 
ranza di riavere i milioni fu ap¬ 
punto il Pacelli che. membro del¬ 
la Commissione d'inchiesta nomi¬ 
nata dal Santo Padre, alla fine del¬ 
le indagini gli comunicò che 
■ Monsignor Guidetti era andato al 
di là delle funzioni che gli erano 
state attribuite •>. 

Sarà stato questo incontro a far 
ritornare sui suoi passi il Princi¬ 
pe Pacelli che. forse, aveva inten¬ 
zione di ascoltare la deposizione 
dell'industriale Gino Puccini. Il 
quale ha contribuito ad aggravare 
l'aria di equivoco che c'è intorno 
a Monsignor Guidetti. Puccini ha 
esposto con molta concisione la 
vicenda 

■■ La mia Società — la S.C.I.A. 
—. egli ha detto, voleva impor¬ 
tare franco valuta zucchero per 
297 mila dollari. Per trovare tale 
somma in dollari mi rivolsi, tra¬ 
mite un amico, all’avvocato Dieci, 
il quale dichiarava di agire per 
conto di Monsignor Guidetti, Am¬ 
ministratore dei Beni della Santa 
Sede. Accreditai sul conto dello 
avvocato Dieci l equivalente in 209 
milioni di lire italiane sulla Banca 
d’America e d’Italia, con la riser¬ 
va di effettuare il pagamento quan¬ 
do fosse giunta assicurazione del 
versamento dei dollari, cosa che 
feci. Non ho mai saputo che Mon¬ 
signor Guidetti — o l’avvocato 
Dieci — si fossero rivolti ad un 
terzo per ottenere in prestito la 
somma in dollari ». 

ANGELONI: Perchè i 209 mi¬ 
lioni furono accreditati a Monsi¬ 
gnor Guidetti in persona e non a 
Monsignor .Guidetti come rappre¬ 
sentante dei Beni della Santa 
Sede? 

PUCCINI: Perchè per me era la 
stessa cosa. ’ 

Le u operazioni » 

Questa operazione, come è noto. 
si concluse regolarmente, almeno 
per quanto riguarda gli interessi 
del Puccini il quale ebbe la merce 
ut cambio dei 209 milioni. I 297 
mila dollari impiegati nella ope- 
r azione appartenevano a Rossini il 
quale, dal canto suo. non sapeva 
d’aver prestato denaro per urta co¬ 
sa di questo genere, ma confidava 
d’aver favorito il Vaticano attra¬ 
verso Monsignor Guidetti. Il Puc¬ 
cini, successivame0e, ebbe bisogno 
di 150 mila dollari e li ebbe rego¬ 
larmente in cambio di 96 milioni: 
anche questi 150 mila dollari erano 
di proprietà del Rossini. Una ter-- 
za operazione fu fatta dat mede¬ 
simo che versò 138 milioni in cam¬ 
bio di 250 mifa dollari. 

E qui venne fuori il pasticcio: 
l’avvocato Dieci si presentò a ri¬ 
scuotere la somma in lire prima 
che fosse stato effettuato l'accre¬ 
ditamento in dollari. Puccini cer¬ 
cò di fermare la riscossione sen¬ 
za riuscirvi. Atte sue rimostranze 
l'avvocato Dieci assicurerò che non 
avrebbe riscosso i 96 milioni del¬ 
l’operazione precedente prima che 
il Puccini fosse stato soddisfatto 
di tutto quanto gli spettava. Nei 
frattempo Rossini, il quote non riu¬ 
sciva a riavere i milioni, denunciò 
ogni cosa. Sicché oggi, mentre 
Puccini ha riqvuto tutto il suo de¬ 
naro, Rossini non ha avuto nulla e 
Monsignor Guidetti non è in grado 
di dire dove siano andati a finire 
400 milioni. * 


fi punto che rimane per aria è 
il seguente: perchè Monsignor Gui¬ 
detti si è trovato a! centro di tutta 
questa faccenda? 

A questo interrogativo possono 
rispondere tre persone: Cippico, 
Dieci e Guidetti. Cippico non par¬ 
la, Dieci è scomparso, Guidetti non 
spiega. Dice di aver voluto soltan¬ 
to favorire un amico. In altri ter¬ 
mini il Ministro delle Finanze del 
Vaticano ha impegnato il suo Di¬ 
castero a garentire la restituzione 
dì 400 milioni di Uro soltanto per 
far piacere ad un amico.C’è quaf- 
etmo disposto a credere ad una 
spiegazione di tal genere, anche se 
viene da un Monsignore che ha tut¬ 
ta l'aria d’essere un buon vecchio 
prete di cani panna? 

Oggi altri testimoni d'eccezione: 
il dr. Corbt. Direttore della Ban¬ 
ca di Santo Spirito, il quale invo¬ 
gliò Rossini a prestare il denaro, 
ed il dr. Bassetti, riell’/stitufo Fi¬ 
nanziano Italiano. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Respinto il redamo 
del Palermo contro la Roma 

MILANO. 5. — Fra le normali 
deliberazioni settimanali la Lega 
nazionale della F.I.G.C. ha respin¬ 
to, incamerandone la tassa, il re¬ 
clamo del Palermo avverso la 
partita Roma-Palermo del 17 aprile. 


PIETRO INGRAO 

Direttore resDonsablle 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
noma - Via IV Novembre 149 - Roma 


PICCOLA PUPRUCITA’ 


ASTE E CONCORSI 


L. 12 


BABDSCI — \ti iiel 11-11 — aanuni'ta 

■ Ulto «irìoril.in-K* trnJile ill’jsia • ILTTl) 
Pl.R I.’UIRKIUMIATO - Da 11'8 al 15 corro't. 


OCCASIONI 


I- 12 


PELUCCE pr ! 1 j ci e alla Cao dell' t-nalan Por- 
nano e l'imo affrettate»i a.l arqui-Urf v.ilfii 
Mole e nn mo.lolli 1911*. Ricordare che 

Ir pelli.*e più lidie per l'iimno m acquiMano 
(ita pa iaromli l'd me-i nini ani-. ?o. M\PII . 
\.a Camini Marrio Idi. primo piami 


11 


LEZIONI, COI.I.EOI 


L. 11 


IMMINENTE munì rnr-i («[..ilari, anihe tml.’. 
preparazione impieghi - llitM.tjrafii. stfamirifia. 
Contabilita In.|W. Spa.jinio, IraarrM. h-a.ni 
finali preludili Commi—ar, .|ovetniliti, • Ini- 
tuli Erminio Me.rbim •: Boezio. 2 (p arra 
Catoiir) 91 .179: Pine. 3 (K5 ’C.U 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobìe, debolezze sensuali, 
vecchiaia precoce, deficienze g:ova- 
nill, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Ufi. CARI-ETTI Dolt. Cai Io - 
Piazza Esqullino 12 - Ore 9-12 16-18 
Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per informazioni scrivere. 


Dottor SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
4i» Volturno, 7 fStaz ) 3-13 1C-19 
Telefono 483.H65 



Gab Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelll. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - d! fronte 
Ctne Augusto*) 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria. 72 
(P Fiume) 
Tel. 882.960 
Orarlo 8-20 


Prot. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMEI.IE SESSUALI 
9-13 16-19 test 10-12 e per appuntarti. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang- via Viminale, presso Stazione) 


Savio S T R O IDI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tei 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piatto* - Idrocele • Ernie 
Cura indolora a tenia o parai tona 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dal Popolo) Tate! 01928 
Ore t-20 Festivi <4-13 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI Cure pre-post-matrimo- 
ntalì Dri G ed A MARTOHANA 
N-noli - Vis Roma 228 - Tel 61302 



PREPARED wiìh AMERICAN DOT 


IL TERRORI DBCLI INSETTI 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tuffi In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali tn Bi 
Via Montanello, SS - Via Slatina, SS-c • Boroe «Ho 140 * Viale Reoina Margherite, 3 























